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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

É tempo che Con. De Gasperi si 

ricordi che nei rapporti internazio­

nali egli rappresenta l'Italia e non 

una determinata corrente politica. 
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CHE COSA VUOLE 
L'0.1 DE «ASPER1? 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI , 12. 
D a ormai 15 giorni la Confe­

renza della Pace ha cominciato i 
suoi lavori e solo sabato si è ini­
ziata, udendo la Delegaz ione ita­
l iana. la discusisone sui trattati . 
15 giorni sono stati necessari per 
.stabilire il metodo di lavoro. Il 
contrasto più aspro è sorto sul lo 
maggioranza necessaria perchè le 
raccomanda/ ioni della Conferen­
za >iano approvate e quindi tra­
smesse al consigl io dei quattro 
Ministri degli affari esteri. 

Maggioranza sempl ice o mag­
gio! a riza dei 2/3? Nessuno ha 
pensato che si trattasse di una 
questiona di lana caprina, come 
nessuno si è lasciato ingannare 
dalle tirate austral iane in difesa 
dei diritti delle nazioni minori, 
niente affatto minacciate. Sono 
stati l'Inghilterra e gli Stati Uni­
ti che hanno abbandonato la de-
i iiioiic già presa favorevole alla 
maggioranza dei 2/3 . per tentare 
la cost ituzione di un blocco anti-
srniet ico, in modo da ottenere 
eventua lmente raccomandazioni e 
proporre modifiche sostanziali ai 
trattati che essi hanno già in gran 
pt/.rte elnborato in accordo con 
l'IT.R.S.S.. in modo quindi da po­
ter distruggere il già fatto a dan­
no naturalmente del l 'Unione So­
viet ica. F.' comprensibi le che la 
DeIe.jfazio.ie Soviet ica abbia rea­
giti» energ icamente e che la con­
clusioni' della iniziat iva anglo­
amer icana sia stata una tensione 
magg iore fra le grandi potenze. 

Tutto c i ò ha gravemente nociu­
to e se oggi si parla con insi­
stenza di un rinvio della Confe­
renza, non è solo per ragioni teo­
riche, ma a n c h e perchè sembra 
difficile il ristabilirsi di un'atmo­
sfera di fiducia e di col laborazio­
ne nella misura necessaria per 
giungere a buoni risultati che non 
sono ottenibil i se non con l'ac­
cordo dei Ire grandi . Ogni spe­
ranza anche p e r l'Italia di otte­
nere migliori condiz ioni speculan­
do sui loro d issens i è una i l lusio­
ne che può p o r t a r e a nuove cata­
strofi. 

Il dissenso è a p p a r s o nuova­
mente • nella seduta di ieri e di 
sta'mane dedicate a l f e propósta"di 
invitare "altri Stat i A presentare 
le loro osservazioni s u l trattati di 
pace. La Jugos lavia a v e v a pro­
posto d'invitare l 'Albania . L'In­
ghilterra ha proposto d i estende­
re l'invito al Messico, a Cuba e 
all'Egitto. E' g iusto di mettere 
sul lo stesso p iano l 'Albania , il 
Messico e C u b a ? L'Albania è uno 
Stato l ibero che il fascfsmo ha 
invaso , occupato , bat tezzato . Il 
suo buon diritto a partec ipare 
al la conclusione del la p a c e do­
vrebbe essere fuori d iscuss ione . 
Lo affermiamo anche e a d a n n o 
dell'Italia, ma le conseguenze de l ­
la sconfitta non possono essere li­
quidate completamente se non a b ­
biamo il coraggio di guardare n i 
faccia tuttora la nostra t rag ica 
realtà. Dopo lunge discussioni e 
col pericolo della votazione sul le 
modalità, la Conferenza ha finito 
con l'accettare che i 4 paesi sud­
detti s iano uditi. Ma nel corso 
delle discussioni il delegato in­
glese ha anche proposto l 'ammis­
sione dell 'Austria. La proposta fu 
ritirata di fronte al l ' immediata 
iippoM/ion»' elei delegato soviet ico 
AV(ÌM>ki. M.i non è stata l 'Au-
st.'ia "in paesi- nemico che ha par­
tecipato con tutte le sue forze alla 
gì THI fascista, dove nessuna ma-
niie>t.iztone scria si è mai mani-
f»->riti contro l'hitlerismo? Evi-
den'emenie per l'Inghilterra non 
si ». ritta di giudicare i paesi dal 
loro comportamento durante la 
guerra, ma dal le adesioni che i 
Governi attuali possono dare o 
rifiutano alla sua politica ant iso-
\ ic t i - a 

I . proposta concreta più di-
s r u ^ a tra quel le avanzate dal-
l'on. De Gasperi è il rinvio della 
que.-ìione di Trieste: essa non è 
stata affatto accolta con favore. 
Anzi tut to si è saputo a Parigi che 
tale proposta alla Commiss ione 
degli Affari Esteri della Costi­
tuente Ital iana è stata respinta 
dai rappresentanti di tutti i par­
titi c«l è considerata come una 
iniziat iva dell'.on D e Gasperi . che 
non ha il consenso del popolo ita­
l iano. A che cosa mira D e Gaspe­
ri? Obbedisce forse ad un b a s ­
so calcolo elettorale nella speran­
za di fare le elezioni generali po­
lit iche del pross imo anno «su una 
baso nazionalista in modo da im­
pedire che s iano risolte le que­
stioni fondamental i della nostra 
finanza, la riforma industriale 
contro r monopoli e la riforma 
agraria contro i lat i fondist i? Ri­
forme che sono nel programma 
della Democraz ia Crist iana ma 
che l'on. D e Gasperi e tutte le 
correnti che egli appogg ia non 
possono realizzare. 

Il rinvio avrebbe gravi conse­
guenze. La quest ione triestina 
continuerà ad avvelenare la no­
stra vita politica interna e tutta 
la vita politica internazionale. 
Essa continuerebbe ad impedire 
quals iasi >forzo per normalizzare 
i rapporti i talo-jugoslavi , giustifi­
cherebbe la permanenza di trup­
pe anglo-americane in Italia e 
contribuirebbe a rendere diffici­
li i rapporti fra le Grandi Po­
tenze c h e hanno già da affron­
tare la gtossa questione tedesca. 
C h e cosa spera l'on. D e Gasperi 
dal rinvio.' Un accordo diretto 

ALLA CONFERENZA DI PARIGI 

Il discorso del deleyalo iugoslavo 
sul Irallato di pace con l'Italia 

Kardelj riconosce l'apporto degli antifascisti italiani alla causa 
della libertà/ ma mette in guardia contro le mene dei gruppi 
reazionari - Polemica con De Gasperi sulla questione giuliana 

PARIGI, 12 — Nel pomeriggio 
di oggi si è aperta la discussione 
generale sulle dichiarazioni di De 
Gasperi. 

Ha preso la parola il delegato 
jugoslavo, Kardelj, il quale ha pro­
nunciato un discorso, durato 40 mi­
nuti circa, in merito alla questio­
ne italiana. Egli ha detto che sa­
rebbe fatale, se la Conferenza la­
sciasse prender piede a certe ien-
denze dirette a concludere con 
l'Italia una pace, che non le im­
pedisca di divenire nuovamente il 
trampolino di lancio per una nuo­
va aggressione o per nuove pres­
sioni sul Balcani. 

.v Non tutto il popolo Italiano — 
egli ha dichiarato — ha dato il suo 
appoggio a Mussolini e alla sua 
guerra. Una parte del popolo ita­
liano è rimasto fedele alle tradi­
zioni democratiche e merita che di 
ciò venga tenuto conto nell'elabo-
rtzione del trattato di pace con 
l'Italia, ma questo è solo un aspet-
tn della questione. Sarebbe ridico­
lo supporre che la salita di Musso­
lini al potere sia stata fortuita e che 
sia stato solo Mussolini a volere 
la guerra, come De Gasperi ha ten­
tato indirettamente di dimostrare». 

Responsabilità della guerra 
« Non è solo Mussolini, o l'ex 

Italia fascista — ha continuato Car-
delj —, che portano la responsa­
bilità della guerra, ma lo Stato ita­
liano come tale. Tocca al popolo 
italiano punire quelli che lo por­
tarono a tale catastrofe. E' primo 
devere dell'Italia di oggi — e de ­
gli alleati — stroncare le vecchie 
radici dell'aggressione In Italia e 
la politica dell'imperialismo italia­
no che è oggi alla sbarra. Perciò 

cessioni all'Italia, perchè tali con­
cessioni non andrebbero a vantag­
gio degli antifascisti italiani, ma 
solo delle forze dell'aggressione. 
Esse non farebbero che rendere 
possibile alle forze antidemocrati­
che di ridurre nuovamente in schia­
vitù il popolo italiano. 

« Chiedendo il riconoscimento del­
la lotta degli antifascisti italiani, 
De Gasperi ha chiesto che all'Ita­
lia vengano dati territori che ap­
partenevano agli altri. Non è per­
ciò naturale essere portati a so­
spettare che il Governo italiano 
voglia servirsi della lotta degli an-
t'fascisti italiani per tentare di av­
valorare le richieste imperialisti­
che dell'Italia?». 

La questione giul iana 
« L e statistiche etniche della 

Marca Giuliano riferita da De Ga­
speri — ha detto il delegato jugo­
slavo — si basano su un censimen­
to italiano « falsificato » fatto nel 
1921 al solo scopo di nascondere i 
veri dati etnici. Tuttavia, neanche 
questo censimento è abbastanza 
falsificato per mettere in grado il 
Big. De Gasperi di provare il suo 
punto di vista. Egli dice, per esem­
pio, che 10 mila sloveni sono la­
sciati dalla parte italiana della linea 
francese ». 

«Anche a basarsi su questo ine­
satto censimento italiano, non meno 
di 50.739 sloveni rimarrebbero dal­
la parte italiana della linea fran­
cese. II Sig. De Gasperi ha ottenu­
to i suoi dati col semplice metodo 
di far sparire dalla carta geografi­
ca alcune zone slovene. Quale va­
lore morale può esser dato a ra­
gioni e richieste che debbono es 
sere sostanziate per mezzo di dati 

npn,.debbonq_.esser fatte delle, cpn-' inventati e_ falsificati?.,. Il Sig. De 

Commenti esteri 
al discorso di De Gasperi 

I giudizi della stampa sovietica ed anglosassone 

LONDRA, 12. — Largo spazio ha 
dedicato la stampa internazionale al 
discorso pronunciato sabato scorso 
dall'on. De Gasperi al Lussemburgo. 
con commenti vari per l'apprezza­
mento dato ad esso, ma quasi tutti 
riservati e poco impegnativi. 

I giornali inglesi riportano brani 
delle dichiarazioni del Presidente del 
Consiglio italiano. In un suo docu­
mento. il " Daily Telegraph " scrive 
che, pur facendo le debite conces­
sioni alla difficoltà della sua posizio­
ne, non si può dire che Alcide De 
Gasperi abbia dimostrato alla Con­
ferenza di Parigi che lo schema di 
fxvUtato di pace con l'Italia sia « duro 
e punitivo ». 

n liberale " Manchester Guardian ". 
dal canto suo. osserva: « E' impos­
sibile dire se il peso delle riparazioni 
sia troppo forte dato che le richie­
ste Btl'Italia, fatta eccezione per la 
RussrVi. non sono ancora state con-
sideréite dalla Conferenza. Ma c'è de: 
vero nel discorso dell'on. De Gasperi. 
quandi egli rileva che la flotta ita­
liana, che ha servito gli alleati per 
tre an.ai sotto gli alleati, non do­
vrebbe venir trattata come bottino d: 
guerra ». 

Rirerer«lo sul discorso de'. Presi­
dente del Consiglio italiano, il corri­
spondente speciale della " Tass " a 
Parigi scrtv.e: « De Gasperi ha detto 
che il Governo italiano considera 
questo progetto estremamente grave 
per l'Italia. Sviluppando queste con­
siderazioni Dfc Gasperi ha parlato del 
futuro trattato di pace su di un tono 
tale che a trartti era diffici'.e figurarsi 
che fosse in causa un paese alleato 
della Germania fascista nella guer­
ra e colpevole di aver par'ecr-nato 
all'aggressione... 

Ha destato sorpresa d'altra parte 
l'atteggiamento compiacente adottato 
da De Gasperi n\V. confronti degli 
articoli economici £'el trattato di pa­
ce. Come e noto è stato impossibile 
raggiungere un aevordo su quesU 
articoli in seguito al.'e richieste eco­
nomiche eccessive presentate all'Ita­
lia dalie delegazioni britannica ed 
americana contro il -desiderio della 
delegazione sovietica, n Primo Mi­
nistro italiano non ha -/atto che sfio­
rare questa questione cxm termini che 
inducevano a credere si trattasse di 
problemi secondari ». 

Diversi commenU edCtoriaU sono 
comparsi anche sulla stnmpa ame­
ricana e quasi tutti fanno le stesse 
considerazioni: la nuova Italia demo. 

i talo-jugoslavo? Ma se questo è 
veramente voluto dal Governo 
italiano, può essere t en ta lo subi­
to, partendo natura lmente dal la 
s i tuazione reale e di cui è v a n o 
sperare una modificazione sos tan­
ziale, che cioè Trieste non verrà 
data né a l lo Stato i tal iano n é a 
quel lo jugos lavo , e che quindi è 
interesse c o m u n e farne uno S t a t o 
l ibero e vi ta le senza la intromis ­
sione di a lcuna altra Potenza. 

D e Gasperi spera forse che la 
s i tuazione internazionale si a g ­
gravi ed at tende di avere forse 
Trieste da una nuova guerra? Sa ­
rebbe cr iminale , tanto che non 
poss iamo supporlo . Ed allora, a 
che cosa p u ò servire il rinvio? 

Abbiamo bisogno di concludere 
la pace, di conoscerne le condizio­
ni, di liberarci da ogni ingerenza 
straniera, di riconquistare l'inte­
ra nostra indipendenza per rimet­
terci al lavoro. 

OTTAVIO PASTORE 

cratica è meritoria d; ogni aiuto e 
rispetto, «Vi l'Italia non può sottrarsi 
alle sue responsabilità d; guerra e 
!e deve scontare. 

Il " New York Times " rileva che 
anche se l'atto di accusa contenuto 
nell'appello di De Gasperi è largamen­
te giustificato, esso non può assolvere 
l'Italia dalla sua responsabilità per 
la guerra e per i danni che essa ha 
causato, specie a pìccoli paesi come 
la Grecia e l'Etiopia. Questa respon­
sabilità non può essere d'menficata 
con un semplice trapasso d! governo 
e il passaggio dn una parte al'.'altra 
dei due gruppi di contendenti arma­
ti. Ma su quanto ha d'ehiarato l'on. 
De GxT=peri sulla tesi della pace, e 
la necessità imperiosa d! non lnsci-TP 
l'Italia prostrata, errore che pote ­
rebbe i germi di gravi per'-irn^zfoni 
non solo per l'Italia, ma anche per 
l'Europa e il mondo intero, non vi 
possono essere d:=sensi. 

Anche la stampa france>e <=' inte­
ressa al discorso di De Casseri 
L' " Aube " scrive: «Il regolamento è 
duro e vuole che prima di togliere 
la seduta, si riconduca fuon la dele­
gazione italiana. Ess3 esce, ma l'Ita­
lia esce più grande da questo discor­
so, per questo linguaggio al qua'e 
essa non ci aveva abituati. C'è una 
Italia nuova ». 

Gasperi ha affermato che mal nel­
la storia moderna italiana le porte 
dell'Italia furono così aperte e le 
pcssibilità di difesa del Paese così 
limitate come lo sarebbero oggi se 
la proposta linea francese venisse 
adottata. Chiunque sa che il pe­
ricolo di aggressione non viene 
dalla Jugoslavia ma dall'Italia ». 

« Sorge poi una questione — ha 
aggiunto Kardelj —: chi otterreb­
be un vantaggio strategico con 
l'adozione della linea francese, l'I­
talia o la Jugoslavia? e le porte 
rimarrebbero aperte per l'Italia o 
per la Jugoslavia? Il Sig. De Ga­
speri sta ripetendo la tattica attua­
ta dai rappresentanti italiani dopo 
la prima guerra mondiale. La de­
legazione jugoslava pensa che ciò 
non sia una pura coincidenza. Fu 
per mezzo di tattiche come questa 
che l'Italia apri le strade alla pe-
i.etrazione imperialistica Ai Musso­
lini in Jugoslavia e nei Balcani. 
L'unica differenza è che, mentre 
nel 1919-20 i rappresentanti italia­
ni cercavano di giustificare le loro 
richieste, adducendo il pericolo di 
una invasione tedesca, oggi essi deb­
bono ricorrere allo spauracchio 
dell'invasione slava »>. 

« I o sono essolutamente contra­
rio alla richiesta di De Gasperi — 
ha concluso Kardelj — di rinviare 
per Un anno la soluzione del pro­
blema di Trieste e della Marca Giu­
liana. Il Governo italiano ritiene 
probabilmente di poter avere in 
un anno maggiori possibilità di rag­
giungere i suoi fini imperialistici ». 

Dibattito generale 
sul t ra t ta to ital iano 

Terminato il discorso del dele­
gato jugoslavo si è-riacceso il di­
battito iniziatosi -all'inizio della sf? 
duta sulla opportunità di aprire 
una discussione generale. Byrne^ 
presidente in carica, ha chiesto a 
delegato sovietico di esprimere 
suo parere in merito. 

Alzatosi, Vishinski ha letto il te­
sto della mozione in parola, deplo­
rando che essa contenesse un evi­
dente errore, poiché diceva che la 
dichiarazione jugoslava e non quel­
la i ts l iani sarebbe stata posta al­
l'ordine del giorno. Infine Byrne.-
ha dichiarato che epli avrebbe con­
sentito ad un dibattito generale, es­
sendo risultato che nel verbale ste­
nografico della sessione di sabatc 
era stato commesso un errore. Egli 
ha quindi proposto che la seduta 
venisse aggiornata. Molotov venen­
do meno alla sua abitudine di par­
lare russo, ha annunciato in ingle­
se il deriderlo di essere incluso 
"ella lista decli oratori per doma­
ni La seduta si è quindi aggiorna­
ta alle 10 di domattina. 

Nella riunione di stamane l'As­
semblea aveva deciso di invitare 
l'Albania. Cuba, il Messico e l'È 
g'tto ad esporre il proprio punto di 
vista alle riunione plenarie cieH*' 
Conferenza e nei principali Comi 
tati per la formulazione del tratta­
to di pace con l'Italia. 

La definizione delle norme pro­
cedurali sarà competenza del Se­
gretariato generale, che deferirà al 
Comitato generale qualora non rie­
sca a raggiungere l'accordo. La de­
cisione è stata approvata con 15 

voti favorevoli, tre contrari (URSS 
Polonia, e Bielorussia) e tre asten­
sioni (Cecoslovacchia, Ucraina é 
Jugoslavia). 

Una proposta inglese per ammet­
tere l'Austria alla discussione del 
trattato di ptee italiano è stata ri­
tirata, dopo un deciso intervento 
di Vishinski. 

Il delegato britannico aveva af­
fermato che anche l'Austria dove­
va discutere, a proposito dell'Alto 
Adige, delle future frontiere del­
l'Italia. 

Si apprende intanto che il Pre­
sidente del Consiglio italiano si è 
incontrato oggi con il delegato gre­
co Tsaldaris. 

SENSAZIONALE SCOPERTA DELLA POLIZIA MILANESE 

La salma di Mussolini ritrovata 
nella Certosa di Pavia 

Due frati tra i responsabili - Una dichiaroastone del fond itore 
del Partito democratico fascista nel baule contenente il cadavere 

MILANO, 12 —- Questa ttra alta 
ore 20J0. nella Certosa di Pavia, 
Padre Alberto Parini dell'Ordine 
dei Frati Minori del Convento de l -
l'AngeVcum a Milano ha consegna­
to al Questore di Milano e Capo 
deirrj/fteio Politico dott. Lanzillot-
ti la salma di Benito Mussolini che 
trovatasi racchiusa in un baule 
avvolta in 2 sacchi gommati, in un 
armadio a muro d 'una stanza a 
piano terreno della detta Certosa. 
Il Priore della Certosa, padre L a m ­
berto, ha dichiarato che aveva avu­
ta affidata temporaneamente la sal­
ma, poco dopo mezzogiorno di oggi, 
dal suindicato padre Alberto e da 
un'altra persona a lui sconosciuta. 
che presuntesi debba essere il noto 
Franco, unico partecipante alla no­
ta impresa del trajuyamento finora 
non arrestato. 

Il riconoscimenti '•'••'fa «alma, è 
stato avvalorato d< a dichiara­
zione scritta, rinve, t ne l l ' in te r ­
no del primo involucro, a firma 
Marco, fondatore del Partito Fa­

scista Democratico, che s'identifica 
nel Leccisi Domenico già arrestato. 
La dichiarazione, oltre a precisare 
le date delle due successine trasla­
zioni della salma, chiarisce che il 
fatto doveva essere reso pubblico 
dopo avvenuta la desiderata disten­
sione fra tutti gli i taliani. La salma 
è stata trasportata a Milano e de ­
posta in Questura in attesa delle 
disposizioni delle autorità centrali 
e partirà per la sua sepoltura in 
in luogo adatto. 

Dal resto della su citata dichia­
razione e dal complesso delle de­
posizioni acquisite restano ferme e 
comprovate le note responsabil i tà 
a carico del Leccisi Domenico, del 
Peretti Antonio , del Gaspertni Fau­
sto, mentre emergono precise re­
sponsabilità a carico di padre Al­
berto Part i l i e di padre Zucca del­
l'Ordine dei Frati Minori in re la ­
zione all'occultamento del cadavere 
del 7 maggio a stamane. Pertanto 
tutti costoro saranno entro domani 
presentati al Procuratore Generale 

LA FERMEZZA DELLA C.G.I.L. HA FATO FALLIRE LA MANOVRA DEGLI INDUSTRIALI 

IL GOVERNO DECIDERÀ' 
SULLO SBLOCCO DEI LICENZIAMENTI 
In seguito all'intransigenza dellaConjindustria il Consiglio 
dei Ministri emanerà il decreto per risolvere la vertenza 

Sotto la presidenza del ministro 
Nenni ha avuto inizio nel pomerig­
gio di ieri, la riunione relativa al­
lo sblocco dei licenziamenti. Hanno 
partecipato alla riunione oltre alle 
delegazioni della C.G.I.L. e della 
Conftndustria,. i ^ninistrr* Campili!, 
D:Ara2oria'~è àlòrandir - -' 

La discussione ha avuto come ba­
se la proposta Campilli-Morandi. 
che com'è noto fu unificata con 
quella della C.G.I.L. nell'ultima 
riunione. Ancora una volta, però, 
gli industriali si sono irrigiditi sul ­
la loro posizione di intransigenza. 
Si è cercato allora di raggiungere 
un accordo, immettendo r.elli pro­
posta Campilli-Morandi anche al­
cune proposte della Cuniìndustria. 
Si sono avute cosi due riunioni se­
parate delle parti interessate, per 
lo studio dell'unifiLiizione d/ i le pro­
poste avanzate. 

Il sig. Cost;) alla ripresa dell i riu­
nione plenaria, ha rifiutato di ac­
cettare un'ultima proposta di ac­
cordo. dichiarando che la proposta 
Campili! verrebbe accettata dalla 
Confindustria. solo se ci fosse un 
decreto 'egge. 

Il compagno Xenni dichiarava al­
lora che avrebbe convocato il con­
siglio dei ministri per la promulga­
zione del decreto legge. La riunio­
ne terminava quindi 3lle ore 21.30. 

Alla fine delle discussioni, il com­
pagno Nenni ha fatto alla stampa 
alcun? dichiarazioni, spiegando che 
non essendo le due parti, cioè CG'L 
e confindustria. in srado di conclu­
dere alcun diretto accordo, ed aven­
do esse in conseguenza, chiesto l'in­
tervento del governo, il consiglio 
dei Ministri si riunirà nei prossimi 
gicrni 'per decidere. 

Inoltre il min :stro Nenni ha chie­
sto ed ottenuto dalle due organizza­
zioni l'impegno di collaborare col 
governo per la soluzione del pro­
blema. 

Si può dire a questo punto che 

la manovra della Conftndustria ten­
dente ad un licenziamento indiscri­
minato, che mettesse i lavoratori al­
la mercè degli industriali, è stato 
sventato dalla fermezza della CGIL 
che ha ottenuto un indubbio suc ­
cesso, ' in'- quante la • decisione "del 
governo di prendere m mano la 
questione, significa il riconoscimen­
to che non si può risolvere questo 
problema dello sblocco senza tener 
conto delle condizioni di vita cui 
andrebbero incontro le masse lavo­
ratrici che verrebbero ad essere di­
soccupate. 

DICHIARAZIONI DI MZZADRI 

Accordo nella C. G. I. L. 
fra le diverse correnti 

li segretario generale della Con-
iederazione del Lavoro, on Lizza-
dri, ha fatto al Sidi le seguenti di­
chiarazioni: 

« I resoconti ed i commenti fat-
t: da una parte della stampa in 
redazione allo sblocco dei licenzia­
menti tradiscono il deliberato pro-
po?ito di fare apparire l'atteggia­
mento della C.G I L. come deter­
minato quasi esclusivamente dalla 
iniziativa comunista. Niente di più 
tendenzioso anzi di più falso. La 
Segreteria della C.G.I.L. procede 
sempre collegialmente nell'esame 
di tutte le questioni, mentre pei 
ciò che riguarda lo sblocco di li­
cenziamenti, le correnti rappresen­
tale dalla C.G.I.L sono unanimi 
nel sostenere i noti punti di vista» 

RIPRESA ELETTORALE IN SETTEMBRE 

I pastori abruzzesi 
roteranno per primi 

Le elezioni amministrative si svolgeranno nello 
stesso giorno a Roma, Borì, Napoli e Genova 

In questi giorni si lavora presso 
il Ministero degli Interni per as­
sicurare il regolare svolgimento 
del 2. e definitivo turno delle ele­
zioni amministrative. 

Le elezioni, nei restanti 1569 co­
muni, avranno ufficialmente inizio 
nel mese di settembre. E* già stato 
infatti predisposto lo svolgimento 
delle operazioni in un piccolo nu­
mero di comuni delle Provincie ci 
Teramo e Aquila degli Abruzzi. 
In queste zone infatti la popola­
zione è dedita principalmente alla 
pastorizia e agli inizi del mese di 
ottobre, gran parte di e<sa abban­
dona il paese con le greggi per 
trasferirsi, fuggendo le prime nevi, 
verso i pascoli più caldi del lito­
rale Adriatico e Tirreno. 

Di qui la necessita di assicurare 
lo svolgimento delle elezioni am­
ministrative prima della migrazio­
ne stagionale. 

Il primo settembre le elezioni 
avranno quindi inizio in 6 comune 
della provincia di Teramo, e cioè 
a Cortino, Crognoleto, Fano Adria 
no. Pietra Camela, Rocca S. Maria, 
e Val le Castellano. 

La domenica successiva e cioè l'8 
settembre le elezioni avranno luo­
go ne l comune di Castel del Monte 
(Aquila) mentre nelle due dome­
niche oltre la prima metà del mese 
avverranno a Borrea, Cagnano Ami-

teno, Calaselo, Campotondo, Civi-
tella Alfedena, Pescocostanzo, Re 
viscndoli, Roccaraso, Scontrone e 
Villea Barrea. 

Il grosso dei comuni italiani nei 
quali l e elezioni debbono ancora 
svolgersi seguirà a partire dalla 
prima domenica di ottobre (6/10) 
e nelle domeniche successive sino 
al 24 novembre. 

Nel le grandi città come Napoli, 
Gerova. Roma, Palermo e Bari, la 
data dello svolgimento delle opera­
zioni non è stata ancora fissata; 
poiché è stato deciso che le elezio­
ni siano fatte in esse nello stesso 
giorno. La data stabilita per Roma 
e cioè il 27 ottobre, potrebbe quin­
di, in subordinazione alle neces­
sità delle altre grandi città subire 
spostamenti. 

Intanto il Ministro degli Interni 
ha impartito disposizioni ai Prefet-
di tutte le Provincie interessate 
per la revisione delle liste eletto 
rali. Le disposizioni tendono a fa­
cilitare la iscrizione di tutti i citta­
dini rimasti nelle elezioni politiche 
privi della possibilità di votare per 
cause amministrative. Inoltre il 
Ministero ha predisposto l'elabo­
razione di un progetto di legge il 
quale stabilirà, da un punto di v i ­
sta amministrativo i principi del­
l'elettorato attivo. La legge cioè fis 
sera le modalità per le variazioni 

delle liste in seguito a trasferi­
menti, decessi, emigrazioni ed im­
migrazioni. 

Nelle recenti elezioni le autorità 
si erano basate sulla vecchia leg­
ge per l'elettorato attivo, preesi­
stente. Con il nuovo progetto che 
dovrà essere sottoposto d'urgenza 
all'Assemblea Costituente i criteri 
della ' vecchia legge saranno resi 
più agili e più aderenti al le neces­
sità della nostra situazione di dopo­
guerra. 

Per m collegamento aereo 
con l'U.R.S.S. 

Il Generale Umberto Nobile ha 
presentato al Ministro della Aero­
nautica un'interpellanza: 

Per sapere se non creda opportu­
no iniziare subito trattative anche 
con l'URSS per l'impianto e "eser­
cizio di linee aeree, sia interne che 
di collegamento con i paesi dell'Eu­
ropa Orientale e con l'URSS stessa 
in analogia ai contratti stipulati con 
ditte americane ed inglesi. (Con­
tratti ' che egli confida siano stati 
modificati tenendo conto delle cri­
tiche mosse nell'adunanza del 23 
luglio dell'Assemblea Costituente) 
restando intesi che anche tali l inee 
come le altre dovrebbero venir ge­
stite con velivoli di costruzione ita­
liana. 

Proposte delie organizzazioni 
giovanili all'Assemblea Costiutente 

I rappresentanti delle organizza­
zioni giovanili dei partiti d'Azione, 
socialista, comunista,, democristia­
no, democratico italiano e i rappre­
sentanti del Fronte della Gioventù 
e delle Ragazze d'Italia, riunitisi i e ­
ri presso la Direzione Nazionale del 
Fronte, si sono accordati per far 
presente all'Assemblea Costituente 
le principali necessità dei giovani 
ed hanno rivolto invito a tutte le 
aUrc organizzazioni ed associazioni 
giovanili affinchè partecipino alla 

Uambizioso 
Angiolillo 

Tra domenica e lunedi U 
- Tenipo-EspTM*o , ha pubbli' 
cato: a) una notizia diffamato­
ria siil trattamento ai prigio­
nieri italiani in U.R.S.S.; b ) u-
na nuovissima quanto grottesca 
corrispondenza sul cosidetto 
comunismo hitleriano * secon­
do cui il proletariato tedesco (e 
non già gli junkers. Krupp. 
Goering, ecc) sarebbe stata la 
spina dorsale del nazismo; e) la 
solita notizia « cretina da Pa­
rigi: la visita "segreta" di To­
gliatti allAmbasciata jugoslava, 
In due giorni non è poco. Dove 
vuole arrivare l'ambizioio A n ­
giolillo? 

Sembra che tali ultime — a n ­
che se non maravigliost — 
mosse dal dinamico — troppo 
dinamico — direttore del Tem­
po abbiano fortemente preoc­
cupato l'on. Tullio Benedetti. 
Se è vero quanto si dice negli 
ambienti piornaliatici che stia 
per concludersi un connubio tra 
Confindustria, Confida e il con­
te Armeniie — connubio che 
porterebbe come frutto una nuo­
ra edizione della * Tribuna » — 
ci permettiamo un conciglio: 
perché sig. Costa, non r i le ­
vare il « Tempo - Espresso » 
nonché il suo dinamico diretto­
re Angiolillo? 

prossima riunione che avrà per ar­
gomento: « I giovani e l'esercito». 

Alla riunione, che avrà luogo 
mercoledì 14 alle ore 17 nella sala 
del F.d.G. in via Parco del Celio 2, 
parteciperà un rappresentante del 
Ministero della Guerra. - - -

della Repubblica per le conclusioni 
di legge, 

Questo nelle l inee generali il co­
municato diramato ieri sera dal 
Questore Apnestna a tutta la stam­
pa milanese. 

Alla domanda rivoltagli da un 
giornalista sul luogo dove trovavasi 
la salma p r ima di essere traspor­
tata alla Certosa di Pavia, ti Qìte-
store ha risposto testualmente: «Ri­
mane una supposirtone; per me la 
salma è stata atl'Angettcum .̂ Il 
Questore ha rilegato anche che su ­
bito dopo il trafugamento la salma 
era stata trasportata a Alndesimo 
e da qui successivamente a Milano, 
probabilmente all'Ange • «m. 

Il dottor Agnesiiw in detto an­
che che padre Alberto r i ha To­
ltilo finora confessare il " >e della 
persona che era con lui •«. ri mat­
tina, quando insieme portarono la 
salma alla Certosa di Pavia. I gior­
nalisti hanno avuto modo di vedere 
anche il bauletto contenente la sal­
ma, che trovavasi nell'archivio del­
la Questura. E' un bauletto da viay-
bio, di circa un metro per sessanta 
centimetri. 

Protesta di Belgrado 
contro gli Stati Uniti 

per il sorvolo della Jugoslavia 
BELGRADO. 12 — In seguito all'in-

crdente sorto Ieri per il sorvolo da 
parte d: un aereo americano sul ter­
ritorio jugoslavo, 11 governo di Bel­
grado ha indirizzato oggi all'Amba­
sciata degli Stati Uniti una nota per 
protestare contro • il sempre maggior 
numero d: aerei alleati, part'colar-
mente ame-icani, che delrberatamen-
te sorvolano il territorio jugoslavo ». 
Come è noto, l'apparecchio america­
no è stato abbattuto dalla caccia ju­
goslava a 16 km dalia capitale slo­
vena. 

Il Ministero degli Ester- proersa 
nella nota che « ne; periodo dal 26 
luglio all'8 agosto. 172 aerei d; vario 
tipo hanno illegalmente sorvolato il 
terr.torio della Jugoslavia •. 

La nota, dopo aver ricordato 1 
psss: precedentemente fatti a questo 
proposito dalle autorità jugoslave 
presso i comnnd- americani, conc'u-
de affermando che II governo dePa 
Jugoslavia chiede che gli Stati Uniti 
prendano senza indugio misure (tier-
g.che contro il ripetersi d tali v!o-
lazion della sovranità jugoslava da 
parte di aerei militari americani. 

La Delegazione giovanile italiana 
visita Stalingrado 

MOSCA. 12. - DODO la » -.ra a Ti 
ili» e ad altre località tirila Georgia. 
fra cni la città natale di Stalin. Gheri. 
la Delegazione giovanile italiana ci * 
recata a Stalingrado. 

Circolare di De Gasperi 
ai Prefetti 

Il Presidente del Consiglio ha in­
dirizzato una circolare a tutti i 
Prefetti, al Presidente del Consiglio 
della Val d'Aosta e all'Alto Com­
missario per la Sardegna e all'Alto 
Commissario per la Sicilia nella 
quale si invitano i prefetti a .< vi­
gilare perchè tutti i funzionari, che 
a loro direttamente o indirettamen­
te rispondono, tengano fede — nel­
la forma e nella sostanza —• al re­
gime che il popolo italiano libera­
mente e legalmente si è dato, cioè 
la Repubblica italiana; a preoccu-
psrsi della difesa, dell'autorità e 
del prestigio del nuovo Stato e a 
tener presente « c h e l'amnistia ha 
voluto fare la pacificazione poli­
tica e sociale, ma che l'atto di c le­
menza non implica giustificazione e 

. .^benché . n o n . si. intenda giudicare 
la coscienza del singolo, è lecito 
affermare che il sistema di Gover­
no e lo spirito fascista hanno crea­
to nel Paese tale disastro e ci han­
no inferto tali colpi nel mondo in­
ternazionale, che tollerarne la ri­
presa costituirebbe gravissimo er ­
rore per lo stato democratico e nei 
confronti dell'estero, una compro­
missione altrettanto grave. . . 

Il Governo, però, continua la cir­
colare, non intende negare a nes­
sun cittadine le libertà fondamen­
tali, ma non può ammettere che 
se ne abusi per ristabilire posizioni 
che metterebbero in pericolo la 
libertà altrui. Questa deve essere 
la vigile direttiva anche in con­
fronto di manifestazioni, per for­
tuna assai limitate, di stampa, alla 
quale non s'intende negare l'one­
sta e franca espressione del pro­
prio pensiero, pur ricordando che 
è sempre in vigore una legge che, 
nel prevedere sanzioni contro co ­
lerò e'he commettono atti diretti a 
fa\orire il risorgere del partito fa­
scista, punisce anche chi ne esalti 
pubblicamente eoa qualsiasi mani ­
festazione le persone, gli istituti e 
le ideologie. 

La circolare, inoltre, chiede ai 
prefetti di « non lasciarsi indurre 
a modificare le norme annonarie 
circa l'entità delle razioni, né cir­
ca le altre disposizioni impartite 
dalle autorità centrali, le quali de ­
cidano in base alle informazioni 
complessive raccolte dall'interno e 
dall'estero. E* necess; - : o preparar­
si seriamente alle inevitabili angu­
stie dell'inverno •». 

LA QVES11Q1SE DEI DARDANELLI 

L'URSS per la revisione 
degli accordi di Montreux 

LONDRA, 12. — L'Unione Sovie ­
tica ha inviato al governo turco una 
nota in cui è chiesta la revisione 
della Convenzione di Montreux che, 
come è noto, regola dal 1936 il dirit­
to di passaggio attraverso 1 Darda­
nelli. 

Copia della medesima nota è stata 
inviata ai governi inglese e ameri­
cano. 

Nei circoli ufficiosi inglesi si ri­
tiene, che, proponendo la nota del 
governo sovietico sostanziali emen­
damenti alla Convenzione, si ren­
derà necessaria la convocazione di 
una Conferenza degli Stati firma­
tari con la probabile inclusione de­
gli Stati Uniti e l'esclusione del 
Giappone. Come è noto, gli Stati 
che firmarono la Convcr' ' - .e di 
Montreux il 9 novembre . •'. -<mo: 
Bulgaria, Francia, G-.I.-I iJ ( ...°na, 
Grecia, Giappone, Roruuiua, Tur­
chia, Unione Sovietica e Jugoslavia. 

Notizie pervenute da Istambul in­
formano che l'Unione Sovietica, 
nella sua nota alla Turchia, ha e-
spresso i l desiderio che il nuovo 
regime per il controllo dei Darda­
nelli venga esaminato e discusso 
soltanto dagli Stati che si affacciano 
sul Mar Nero (Bulgaria, Romania, 
Unione Sovietica e Turchia). In ta­
le nota, inoltre, v iene richiesto che 
i Dardanelli siano posti sotto la di ­
fesa congiunta delle forze turche 
e russe. 

Intanto- si apprende che il Gabi­
netto turco si è riunito oggi per 
prendere in esame la richiesta so ­
vietica. n Ministro degli Esteri tur­
co. Interrogato prima della riunio­
ne, s i è rifiutato di fare qualsiasi 

commento. Si ritiene che i testi del ­
la nota sovietica e della risposta 
turca verranno pubblicati tra breve. 

Un portavoce del Foretgn Office 
ha ricordato oggi, nel corso di una 
una conferenza stampa, che anche 
gli Stati Uniti e la Gran Bretagna 
avevano tempo fa inviato delle no­
te al governo turco per chiedere 
una revisione dell'accordo di Mon­
treux nel senso di concedere l'uso 
degli Stretti alle navi da guerra 
dei paesi rivieraschi ed al naviglio 
mercantile di tutto il mo»idr. 

1JL» M O I ^ J D O 
Le richiede tei iìpemltntì enti locmli 
prntmtmte ti S*tt»*€fretmri» ti Teserò 

ROMA. 12 — H Consiglio nazio­
nale della federazione dipendenti 
enti locali, accompagnato dall'on. 
Bitossi della C.G.I.L. è stato rice­
vuto dal Sottosegretario al Tesoro 
on. Petrilli al quale sono state illu­
strate le richieste della categoria. 
n Sottosegretario ha dato assicura­
zione del suo più vivo interessamen­
to per l'esame Immediato di quante 
è oggetto degli o.d.g. presentaUgli. 

Tensnme in Pmìtstimm 
GERUSALEMME, iz. — t a tensio­

ne In Palestina permane grave. Il 
rastrellamento Inglese delle navi 
clandestine ekralcbe continua mal. 
grado la viva agltaslone esistente In 
tatto II Paese. Intanto ha avuto luo­
go ad Alessandria la prima riunione 
del Ministri degli Esteri arabi per 
l'esame della situazione in Pale. 
stlna. 
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STAMPA 
"LIBERA,, 
in Inghilterra e negli S.U. 

di Roma 
di D. ZASLAVSKY 

f D e l e g a t o s o v i e t i c a «1 C o n g r e s s o 

l i i l c r i i a z t o n a l e d e l g i o r n a l i s t i 

ì.a leggenda della stampa l i b e r a t i c 
gii Slati Uniti d'America e n e l l In­
ghilterra è da tempo già sfatata. 

San t'e e non vi può essere la 
stampa Ubera quando l'enorme mag­
gioranza d e l giornali e d e l l e r fo t s t e 
A p p a r t i e n e ad un piccolo gruppo di 
p r o p r i e t a r i . 

C e r i o i potenti stgnorl, detentori di 
rinato monopolio passano sotto si-
l f » ; i o (mata verità. Essi riescono a 
nascondere la verità a c e n t i n a i a «Il 
n<Ì0li<iia e a rmltont d i lettori net 
propri paesi. Ma sarebbe ingenuo 
credere clic questo falso può avere 
un successo anche fuori delle fron­
tiere dei loro p a e s i . 

Lo 8 t r i t t o r e americano Georges Sci-
ars e un vecchio giornalista di gran­
de esperienza. Ha p u b b l i c a t o puree-
rht libri nei quali, in base ai mol­
tissimi dati di fatto, smaschera l'ipo­
crisia dei giornali appartenenti alle 
p o t e n t i c o m p a g n i e m o n o p o l i s t i c h e e la 
venalità dei giornalisti. Il suo libro 
Qr.csu s o n o 1 fat t i é uscito nel 1943-
.Seldes continua la sua opera p u b b l i -
» ri rido un settimanale: In f a c t o . S o n o 
c ' i iniiMHiercuoU fatti nuovi che te-
>t'mnmano la disinformazione, l'av-
i rlrnamcnlo del p u b b l i c o p e r mezzo 
«ielle calunnie contro la democrazia, 
*nccmlmcntc le c a l u n n i e a n t l s o u i e -
f . t h o . 

E la stampa americana smentisce 
ri'jctl dati'.' 

— So, essa non può farlo. 
Cerca essa di intavolare la d i s c u s ­

s i o n e c o n Seldes? 
A'o. 
Esprime essa il proprio ronscnso? 

iVo. 

Questa stampa semplicemente tace. 

1 proprietari dei più grandi giornali 

/ a n n o Lista di non osservare Seldes. 

f.'ylt si aprirne così, nel riguardi d i 
q u e s t i venditori di veleno giornali­

stico: 

x Sono assolutamente privi del s c n -
Mtncnto d e l l a r e s p o n s a b i l i t à c i u i l c . 
Q u e s t i u o m i n i , ai quali appartiene la 
direzione dell'opinione p u b b l i c a , n o n 
r o m p r c u d o i i o nulla delle questioni 
economiche e sociali Essi agiscono 
esclusivamente nell'interesse del p r o ­
p r i o t o r n a c o n t o *>. 

.Vcldcs non è solo, negli Stali Uni­
ti. Millo tempo prima di lui il notis­
simo scrittore americano Upton Sin­
clair, ita pubblicato un libro in cui 
ha dimostrato con vivi documenti 
clic nulla e p i ù inutile della ricerca 
della f e r i t a nei grandi giornali ame­
ricani appartenenti ai potenti trusts. 

E l'atto d'accusa, formulato contro 
la stampa americana in questo libro, 
ha provocato delle p r o t e s t e t e m p c -
i t i t e ? 

A i c n t e . L ' h a n n o p a s s a t o s o t t o si-

I c i u i o . 

.4 l l ' iu t ; to di quest'anno Osvald Wil­
lard ha pubblicato un libro II S ' o r ­
n a l e al d e c l i n o W i l l a r d è uno dei 
più vecchi giornalisti americani. For­
se nessuno conosce questa stampa 
vicaliu eli lu i . Eg l i stesso e stato edt-
toro e direttore. Il suo libro è il 
r i a s s u n t o di una lunga vita. Scrive 
<hc i potenti trusts hanno inghiottito 
la stampa Ubera, indipendente. Dov'è 
la stampa libera della quale oarla il 
&\y. B y r n c s . ' 

E-iSa non esiste. 
D e l l ' i d e n t i c a a t t u a r t e n e d e l l a g i a n i -

p, ; : u /nc;h; i tcrra p a r l a i l li'^ro di A. 
Afaudcr . p u b b l i c a t o in A u s t r a l i a s o t t o 
ti vtolo: La s t a m p a e u n n e m i c o d e l l a 
tot- iota. Un altro atto di accusa con­
tro i trusts giornalistici e slato scr-lto 
ria u n g i o r n a l i s t a i n g l e s e pru-ta c h e 
tt procuratore generale d'Inghilterra 
N h o a v r c M s i s c a g l i a s s e c o n t r e i lords 
d e i giornali. 

D i e t r o la cortina ót parole clfso-

*i<-rrti sulla « stampa Ubera*, negli 

Steli Vinti e nell'Inghilterra si nascon­

de un dominit. assoluto dei magnati 

della stampa. 

A e j M i n o sa tutto ciò mcalio d e i 
a"jrnali.s-ti d i a v e s t i p a e s i . Kvn pos-
jnno due ciò ne: giornali, perche t 
eternali non appartengono a loro. 

Ma, tra di loro, questi gtcrnalisf 
dicono '.'amara v e n t a . A l Congressi! 
intcrnaZiCimlc della S t a m p a a C c p e 
T.aghcn erano rappresentate le orga^ 
« • t r a z i o n i p r o / c s s i o n a t t aei giornali 
«M, eoe d i e c i n e d i migliaia di per 
ione. 

Il C o n g r e s s o ha votalo zll'ur.animi 
ta ima riduzione, la quale dice: 

< Il Congresso riconosce che ron 
può c u c r e assicurata la piena Uberto 
di «lomjKi finche t gtornalì, le agen­
zie giornalistiche e la radio si irò 
v."o m p r o p r i e t à e s c l u s i l a d i s i n g o l e 
persone o trusts primati che non han 
no nessuna responsabilità davanti al 
p o p o l o . 

Il Congresso sottolinea c h e la l i ­
b e r t a d i s t a m p a n e l p a s s a t o non e 
rtata utilizzata negli interessi dell'u­
manità. m a c o n t r o i suoi i n t e r e s s i . I l 
C o n g r e s s o perciò r a c c o m a n d a e t t e 
o r g a n t r r a r i o n i della stampa delle JVa-
rto-tt U n i t e e alla Federazione Inter­
dir Zio"alc dei Sindacati di sottoporre 
q u e s t a questione a l l e t n r e s t i g a r x o n e 
l ' i t e r n . i i i o n a l e . 

Il Congresso promette « n u l u l o 
c o m p l e t o da parte d e l l e organizzezio 
n« o : o r i i a l t r t i c h e n a z i o n a l i a q u e i suoi 
** cribri c h e fessero sottoposti a pcr-
xrciuioni in seguito al rifiuto di por-
»«• la loro firma sotto una informa­
rtene falsa e falsificata. 

Che posizione ha preso l a <gran­
de. > stampa americana e inglese d i 
fro-tte a questa risoluzione? E 
ui'accusa gettata in feccia. Ha essa 
espresso i l proprio consenso a que­
sta accusa? Ha cercato d» confu­
tarla? 

A'o. Essa ha passato sotto s i l c n n o 
* o : i soltanto la risoluzione sulla li-
hrrtà d i stampa, ma l o stesso Con­
gresso. 

Il sin. Byrnes ha domandato. 
— P u b b l i c h e r à la stampa sovietica 

il mia discorso? 
1M stampa sovietica ha p u b b l i c a t o 

il suo discorso. In q u e s t o discorso a 
riiceia: # l V c o l t S t a t i Uniti la stem 
no è l i b e r a ». 

Qui sorge una s p o n t a n e a d o m a n d a . 
« Perchè questa €stampa l i b e r a > n o n 
p u b b l i c a u n a r l t o l u i t o n e s u l ' a l i b e r ­
ta d: s t a m p a d e l Congresso interna-
rionale dei Giornal i s t i . una r t s o l u r ' n -
•i« Armata dalla organizzai ove de 
g i o r n a l i s t i n r n c r i c n r V ». 

L A F E S T A PB3LLyTJ-ISriTA.y 

Tutti erano bellisimi, ma... 
il primo premio lo ha vinto uno solo 

La bellezza dei concorrenti ha costretto la Giurìa a un 
duro lavoro e l'Amministrazione ad aumentare i premi 

Da Venerili 235 gr. ili pane 
Meno crusca e più Zarina - Aia se non control­
leremo mollili e forni avremo buoni risultati? 

11 c a l d o s o f f o c a n t e d i i e r i p o m e ­
r i g g i o n o n h a i m p e d i t o a i 4 5 n a m b i -
n i c o n r e l a t i v e m a d r i , t o r e l l e e s p e s ­
so a n c h e r e l a t i v i a m o r o s i s s i m i p a d r i , 
di a c c o r r e r e in m a s s a al r i c h i a m o d e l 
n o s t r o g i o r n a l e c h e l i a v e v a c o n v o c a t i 
p e r e o r e 16 n e l s a l o n e d e l CRAI. , 
O e s i s a o n d e s c r u t i n a r e i p i ù b e l l i f ra 
di e s s i , r i m a s t i i n s o l i q u a r a n t a c i n ­
q u e su p i ù d i t r e c e n t o a d i s p u t a r s i 
la p a l i n a d e l l a v i t t o r i a . 

A r r i v a t i a l l a s p i c c i o l a t a , t i r a t i p e r 
m a n o o r e c a t i in c o l l o , t u t t i i n f i o c . 
r i l e t t a t i e l u s t r a t i c o m e p e r u n a f e ­
sta <-• i quarantacinque di San Cosi-
malo» ( c o s i q u e s t i p u p i p a s s e r a n n o 
a l l a s t o r i a , s e u n g i o r n o s i farà u n a 
s t o r i a d e i b a m b i n i ) h a n n o in b r e v e 
t r a s f o r m a t o il s a l o n e r i t r o v o d e ] Cra i 
in u n a s p e c i e d i n i d o d ' i n f a n z i a n e l 
q u a l e p e r ò f a c e v a n o c o n t r a s t o i v o l t i 
a n s i o s i e p r e o c c u p a t i d e i g e n i t o r i 
r h e ( d o b b i a m o d i r l o a n c o r a u n a v o l ­
t a ) s e m b r a v a f o s s e r o e s s i s t e s s i c h i a ­
m a t i a r i s p o n d e r e d e l l a p r o p r i a b e l . 
l e r z a f i s i ca , t a n t ' e r a l ' e s u b e r a n z a d e i 
l o r o g e s t i e l ' e s p r e s s i v i t à d e l l e l o r o 
r s r l a m a r . i o n i d i g i o i a o d i d i s a p ­
p u n t o . 

A l l e 1 6 . 3 0 la G i u r i a c o m p o s t a d a l ­
la S i g . n a B o n a r d i , l a B e l l a R e p u b b l i -
r a n a d a l d o t t . M a r i o G l o r i a d e l -
l 'F .NAL. da l d o t t . C a h r r t n C h i e s a d e l . 
la K o x - M o v i e t o n e , e da B a s i l i o F r a n . 
f i n a e M a u r i z i o F e r r a r a p e r « l ' U n i ­
tà t> ha p r e s o p o s t o d i e t r o a l t a v o l o 
e h a p r e s e n t a t o a i c o n v e n u t i i l v i c e ­
d i r e t t o r e d e l n o s t r o g i o r n a t e P i e t r o 
I n g r a o i l q u a l e p r e n d e n d o la p a r o l a 
ha r i n g r a z i a t o g l i i n t e r v e n u t i , g r a n . 
di e p i c c o l i , c h e c o n la l o r o a f f l u e n ­
za a l l ' i n i z i a t i v a h a n n o c o l l a b o r a t o a l ­
la b u o n a r i u s c i t a d i q u e s t a f e s t a p e r 
i b a m b i n i d i R o m a . L a G i u r i a è q u i n ­
di p a s s a t a a l l ' e s a m e d e i s i n g o l i b i m ­
bi e a l l a r e l a t i v a v o t a z i o n e . 

L ' e l e m e n t o e i n c e r t e z z a » h a c a r a t . 
t e r i z z a t o la f a t i c a c r i t i c a d e i m e m b r i 
d e l l a g i u r i a : i n c e r t e z z a d o v u t a a l l a 
i m p o s s i b i l i t à d i p o t e r d i c o l p o s c a r ­
t a r e u n a q u a n t i t à d i o t t i m i e l e m e n ­
ti , t u t t i e s e m p l a r i da p r i m i s s i m o p r e ­
m i o . 11 g i u d i z i o « l e n i t i v o s i è q u i n d i 
f e r m a t o s u q u e i « t i p i » c h e a l l e d o t i 
di b e l l e z z a n o n c o m u n e v e n i v a n o a d 
a g g i u n g e r e a n c h e t a l u n i p a r t i c o l a r i 
d o n i d i s a l u t e e d e s u b e r a n z a fisica. 

La s c e l t a è q u i n d i c a d u t a , p e r 
q u a n t o r i g u a r d a i p r i m i t r e p r e m i su i 
b i m b i : M A R I O B A R Z O T T I , p r i m o . 
A D R I A N A M O N G A L E . s e c o n d a . K E ­
V I N D I N O , t e r z a . 

L a p r e s e n t a z i o n e e la p r e m i a z i o n e 
d e l p r i m o , è s t a t a s a l u t a t a c o n u n 
c a l o r o s o a p p l a u s o d i c o m p i a c i m e n t o 
d a t u t t i i p r e s e n t i . L a b e l l e z z a di 

Ivan ii tenibile di SM.Eisenslein 
In un t'irne ibbiatawa difeso di recato 

film, arpico sull'. Uniti », in occasione del 
t a t u a i Cinematografico del Teatro Quirino. 
ihb'umo ne»orato ra t in i t i di Einste in , re­
nata di ei-xi'inne: la sua geniale leoruia-
:iore del rinemi. inteso t»ne « rapprrsenta-
-lone di un r.-nflitlo in un'idea • e come un 
r,!-..»™... dall'. ircma.jine al subcoscienie dillo 
-pet!at«rr • e la via n ^ , a a n w di illuni 
t'ei pir.Memi ine la tecnica nudissima cella 
aMr.dc afte popolare del Pia pone agli arh.-ti 
. w i r n t i : àbramo a-T-be rn-crd&to. a »ol <ì te-
rcllo le Pre-f.irRti opere di Eisrr.Mem. da 
. f iorerò . . del* 19?.V all ' . Incrociatore Ta-
ti-.nVin •. da • Ronanza sentimentale » (1930) 
» o^i . Lampi sul Menico . (19331 che In 
^trattat i dalle censure di tutto il Olindo 
il punto da diventare, rome l'autore, ripu­
diandolo. l'ha definito, un film lanista, t 

nancato di fare adertiti gli 
della "olia, straordinaria-

m i e intero-ante, ere il Sin • han il Te-ri-
tMle. «e-jn* nella pantera di F.i«Mste:n Ira 
«\olta eie coincide colle ricerche di o/jal'jio 
d-\ più dotati registi, dai più re.-nti e di­
urni .entri d! mobilitano** di tutto il rvn-
fo e che ubiamo c h e t a t o . la terra lase del 
«in—a-- Qjf'ta deSoiii^e ba aiuto una tor­
tal i i n a l a r e e la <i s n l ' ripetere Ireflum-
teiev.e «ebbene con fffr.ter.dirj'r.ti che tanr.o 
-.--.-ire'ne.e--.ano ed olente dedicare al ca-i-
p , mio™, ere il cinerra htrtid- conpi-'are 
."n e - a . itt iche cc>i di pi« eh? ti'n tn 
renno aPrf.'.ato. Il cut * r - - *« «o««' P l f 

C-TMI lnea: l'arte d*l fiH r.on ha :ayr« 
ccr.qui.-ato quei r0as««i rh- meriti e J » -
.-., «'etici rcjli »rr5aliMi della « o - . a 
reil'artf per-he. proprio ce-e ba tne- ' - j ; 
^» V-ipi F.ii'mtein. si rnoljc al s ^ . ^ - i e ^ e 

' »e-r."r-ra e*?erf uro jpe'.ti'M-» 

no.t sbbiart" 
spettatori italiani 

q u e s t o p u p o d i t r e a n n i d a l l a c o n i . 
p l e s s i o n e r o b u s t i s s i m a e d a i l i n e a ­
m e n t i e s p r e s s i v i e d i n t e l l i g e n t i , ha 
c h i u s o l a b o c c a a d o g n i r e c r i m i n a ­
z i o n e v a l i d a . 

S i è q u i n d i p r o c e d u t o al s o r t e g g i o 
d e g l i a l t r i p r e m i ( 5 t r i c i c l i , v a r i b a m ­
b o l i e u n p a l l o n e d a m a r e ) f r a g l i 
a l t r i p r e s e n t i . S o n o r i s u l t a t i v i n c i ­
tor i R i t a M i r h e t t i , C l a u d i o R e n c i v e n . 
ga C l a u d i a A u d i u t o r t , B r u n o B e r t u c ­
c i , C a r l o M i r a g l i a , G i o r g i o P i c c i n i n i . 

I n o l t r e A m e r i g o T e r e n z i , d i r e t t o r e 
a m m i n i s t r a t i v o d c l l V U n i t à E, C r iu­
s c i t o a d i s s i p a r e i m a l u m o r i di q u a l ­
c h e g e n i t o r e d e l u s o r e a l i z z a n d o u n a 
r i u s c i t i s s i m a d i s t r i b u z i o n e di c a r a ­
m e l l e i n p a c c h e t t i a t u t t i i p r e s e n t i 
i n f e r i o r i a i s c i a n n i . 

I n f i n e la s e d u t a s i è c h i u s a c o n a l . 
c u n e p a r o l e d i r i n g r a z i a m e n t o d e l 
p r e s i d e n t e d e l l a G i u r i a , B a s i l i o F r a n . 
c h i n a c h e h a r i n g r a z i a t o i p a r t e c i ­
p a n t i a n o m e d e l l ' * U n i t à » . 

L a p l e i a d e di r a g a z z i n i h a p r e s o 

la v i a d ' u s c i t a , c h i s u l t r i c i c l o c h i 

d o n d o l a n d o f ra l e m a n i u n a b a m b o ­

la c h i s u c c h i a n d o u n a c a r a m e l l a , e 

o g n u n o d i e s s i h a p o r t a t o c e r t a m e n ­

t e v i a c o n s e u n r i c o r d o d i q u e s t e 

d u e s t r a n e e o r i g i n a l i g i o r n a t e c h e 

i n c i s o n e l l a l o r o f a n t a s i o s a m e m o r i a 

li p o r t e r à , da g r a n d i , a r i c o r d a r e , a u . 

g u r i a m o l o r o c o n g i o i a , i g i o r n i in 

c u i u n a c a r a m e l l a , e u n g i o c a t t o l o 

b a s t a v a n o p e r r e n d e r l i p e n s o s i , e f e ­

l i c i . 

L ' a n n u n c i a t o p r o v v e d i m e n t o , s t a b i ­
l i t o d e f i n i t i v a m e n t e q u a l c h e g i o r n o *à 
d a l p r e f e t t o e d a g l i o r g a n i s m i r e s p o n ­
s a b i l i , s e c o n d o c u i l a p e r c e n t u a l e d i 
a b b u r a t t a m e n t o d e l l a f a r i n a v i e n e r i ­
d o t t o d a l 91 al l '85 p « r c e n t o , e n t r e ­
r à i n v i g o r e d a v e n e r d ì p r o s s i m o 16 
a g o s t o . D i c o n s e g u e n z a d a q u e l g i o r ­
n o la r a z i o n e d i p a n e s a r à d i 233 
g r a m m i . 

C o m e è n o t o , p e r c h è i l p a n e d i v e n ­
g a b i a n c o e b u o n o , o c c o r r e r e b b e c h e 

l ' a b b u r a t t a m e n t o f o s s e a n c o r a p i ù 
b a s s o , p r o s p e t t i v a i r r e a l i z z a b i l e In 
q u a n t o la p e r c e n t u a l e al l '85 p e r c i n t o 
c o s t i t u i s c e i l l i m i t e m i n i m o s t a b i l i t o 
d a i p r i m i i n r e l a z i o n e a l l ' a p p r o v v i g i o ­
n a m e n t o d i g r a n o e s t e r o . C i ò s i g n i ­
fica c h e d i c o n s e g u e n z a c i s a r à u n a 
v a r i a z i o n e p a r z i a l e n e l s a p o r e d e l p a ­
n e , m a n o n v i s a r à I n v e c e a l c u n m u ­
t a m e n t o n e l l e s u e c a r a t t e r i s t i c h e 
e s t e r i o r i . 11 p a r e c o n t i n u e r à n d e s ­
s e r e c o m p o s t o d e l l e s o l i t e m i s c e l e , d i 
e v e n a , s o i a , e c c . . a s e c o n d a d e l l e d i ­
s p o n i b i l i t à d e i c e r e a l i d i c u i l a S e -
pra l s i t r o v e r à a d i s p o r r e . I n r e a l t à 
l ' u n i c o r i s u l t a t o p r e c i s o d e l l ' a t t u a i » 
p r o v v e d i m e n t o , o l t r e a q u e l l o n e g a ­
t i v o e i n v e r s o de.i 15 g r a m m i d i p a n e 
in m e n o , è q u e l l o d i u n a s p a r i z i o n e 
p i ù o m e n o n o t e v o l e d i c r u s c a . N e s ­
s u n p r o v v e d i m e n t o è s t a t o finora d i ­

s p o s t o o p r o g e t t a t o p e r u n c o n t r o l l o 
s u i m o l i n i e s u i p a n i f i c a t o r i , o s s i a 
s u l l e s o t t r a z i o n i d i f a r i n a c h e 1 p r i ­
m i p o s s o n o o g g i l i b e r a m e n t e o p e r a r e 
a c c e n t u a n d o 1 d i f e t t i d e l l a m i s c e l a , e 
s u l t r u c c h i e l e i n c u r i e d e i s e c o n d i 
c i r c a la c o t t u r a 

C o n s o l e r z i a , i n v e c e , i l C o m i t a t o 
P r o v i n c i a l e d e l p r e z z i h a t e n u t o i e r i 
m a t t i n a u n a r i u n i o n e p e r d e t e r m i ­
n a r e i l n u o v o p r e z z o i n r e l a z i o n e a l 
n u o v o a b b u r a t t a m e n t o . L a m o d i f i c a 
d e l l ' a b b u r a t t a m e n t o c o m p o r t a u n a u ­
m e n t o d i p r e z z o p a r i a l i re 74 a l q l . . 
o s s i a u n a u m e n t o d i c i r c a 60 cente»-
s i m i a l c h i l o . P e r e v i t a r e f r a z i o n a ­
m e n t i d i p r e z z o c h e f a c i l i t e r e b b e r o 
a b u s i d e i f o r n a i , c o m e t e m p o f a e b ­
b e a r i l e v a r e la C a m e r a d e i L a v o r o , 
s e m b r a p r o b a b i l e c h e m e n t r e i l p r e z ­
z o d e l p a n e v e r r à f i ssato i n L . 19,60 
i l k g . p e r l e f o r m e d a 200 gr . e i n 
L . 27,60 i l k g . p e r l e f o r m e d a 100 
g r a m m i , v e r r à a n c h e f i s sato u n p r e z ­
z o d i r a z i o n e c h e , p e i l a p e z z a t u r a 
d i 200 g r . , s a r à i l s e g u e n t e : 1 r a ­
z i o n e L . 4,50. 2 r a z i o n i L . 9, 3 r a ­
z i o n i L . 14, 4 r a z i o n i L . 18,50, 5 r a ­
z i o n i L . 23 . 

Il p r i m o c a p i t o l o d e l l a c a m p a g n a 
s u l p a n e s i c h i u d e : m a s a r à i l p a n e . 
o l t r e c h e i n m i n o r e q u a n t i t à d i m i ­
g l i o r e q u a l i t à ? 

ORIJMJIJST.A.LI PEL V O L A N T E 

Un morto e 18 feriti a Piazza Quadrata 
provocati dall incoscienza di un autista straniero 

Un altro autista minaccia col pugnale alcuni passanti che stava per 
Investire - Contadino mitragliato nel Piceno - Altro morto ad Ancona 

Fino a quando dovremo continuare 

;•*:» « e n»« » i^rnre r a n e t t i iti r.«n«-
'H i<!**- il >J" s:ripriiinsrio S B T I H I p.-f»-» 
•MÙ TI*-.! ruSMici k doioti »->?rittjttn t i tf-
o» s-a . - i n t r i s t i r à , chf m i strUturi n r -
n t n a e» w n i w d»irint<-»lf. a ^ M t a w » e 
/••ali-, « fclMfunle «mtinM'.tl* pot«.-n» «I 
T*«;.:I<V 1.» t m a fa«« M ciaena in-.* *«-
p.-ittott-i * «fatare r.aesta strutturi 
t- H irrpuiTarre u"1» "Strfs <;*««« . 
- » - ; , «a di Ma i n ! * w i ,>«li«iM»»e <« 
,;'_',: « it.-h «?a:i. iadipCTf'Mtrsente «il i» 
i w i s i i r » dell'eFett-j e r t i t i . pr*M!« ni rt>-
Mico 5trir."a!eii4 e riti?.-» triToIn^ste ero-." 
,Wi il o«-to a< « » r*«'* ccit«r:j.!aji<ne rel-
ri-cnaii'-f: il *i*-*a t«?ira « r s u « Bi«-J-
c r t dire'.tiatesl» i l i» • oJt ieatt • «fila sr*!" 

Q=»tt TÌJ BÌ"TI . folata <a Carré^17 • L ' i 
r-h-i «a Para^J • e *« Uarence O I P T in 
.Trrir» V . . «f-nSn rapprejeatata ia Rtjsia 
^a S M Ei*es«*«ia eoa « Uai il Terribile • 
^ifr il t-si» 5fr fn le t H strsttara e wlrr.ne. 
-rat* * lf.it-. PVM in ina trasHia / ' » » ' ' » • 
' P»r u n i r ^ j u r e «Ttrt sa ns-stuai I»r-
r-aii. ixr 4caat« iaStrewir.ti. teeeanerMW alla 
, a B : . r i «a«« *«« cai la fi^ra del 9 » a & 
t»r Itaa .1 TemS.le è «»ta rafii-rurafa ia 

Tcfi sa.-':". » P-" * " " ^ f f t , , v 

ckia letftratara «t^ric* « r»ira*-
t.fa. i i " • ar\it.-ari»T"i« r e d i - a ^ " c»a 
<ri'*ri« nr-'frr.t l fjxra del Tferài» iar. 1" Si 
raS-.jerata t»xt ta pasi ir» perterw. ta -.*-
reaerat". «a a c e r a i e saa^ieani» t t"Hf-
Ei«er«t*"i. t a t f e . U ™^* ««asicerire n 
- i^o rei tatt» sa«T« la cer»-aalità e la fan-

Stato «<«-« ifri«-i di Itaa: rna B I realittiw » '=» 
'ella TMltt ti a«traead" da it.trty:* tn-
> v , all'attardo * ter.pre »ia« la'eatn *el 
f,r prr<.-sti al't ttoria. ecti ka tist» « lai 
-»i a«pett: p-titiM «. sbrattati», ^ e . . " . « -
. w . »l*. di f»adai-"r« ài na arand* *fat» rra-
tral.i-atn * ortaai^aM. i« *jy«iti"3e »« *«»-
<tnli prin-iTUti feudali. 

Il testatiti. '1 ristabilir* e?tr» pn Tft's 
-i«nr* * <a n-a pr«??*«tita itorita «TÌ5Ìaa!» 
t iu..T*:Tita-»ntr fn-rtU ed esatta è «a *«*«-
?I^ di M » U « rfc* pc* la ri9etate*»raSa «traud» 
*ia e<eite dadi iapetai • dajli rWijlii rr+-
.-ala'm tri «n--ia-e i» T s i P*' !' <«' n«ad<». 
T. il n'aita*".' «i ea'alteira artìstica i»«a e«-
4sr». r-nfer-a. ara Tolta di piò. la ;ia-
. • , 0 1 del'* ti* perctw dai rralriTa'cri *«-
-i.'iri rlir ritnaRT-B". a «.ifa'.ni di di*taaa 
''a'ia pn-ta alfen*ait"S» dei lcr» orandi 

••!t*«:'i t. all'itaa-tardii della «•inetr-atftara-
r t pinn-ìiile. 

L 'mher to B a r b a r o 

L ' e n n e s i m a a z i o n e c r i m i n a l e è s t a t a 
c o m p i u t a ier i s e r a d a u n a u t i s t a s u l ­
la c u i n a z i o n a l i t à g r a v a n o s e r i d u b b i . 

11 s u o tr i s t e b i l a n c i o s i r i a s s u m e in 
u n m o r t o e 18 i e r i t i , d i c u i a l c u n ) 
m o l t o g r a v i . 

M a e c c o c o m e s i s o n o s v o l t i i f a t t i . 
V e r s o l e 13.30 i l « D o d g e » t a r g a t o 

Raf 54 M . T . g u i d a t o u n s e r g e n t e p o ­
l a c c o , m e n t r e p r o v e n i v a a for t i s s i ­
m a v e l o c i t à d a l v i a l e L i e g i , i n v e s t i v a 
in P i a z z a B u o n e s A y r e s la s i g n o r a 
M a r i a C a l e n d a , c h e i n q u e l m o m e n t o 
a t t r a v e r s a v a la s t r a d a p e r r e c a r s i in 
c h i e s a . I p a s s a n t i , v i s t o c h e la m a c ­
c h i n a n o n a c c e n n a v a a r a l l e n t a r e , 
si f a c e v a n o s u l l a s t r a d a m i n a c c i a n d o 
" i U t ' t t a . i l q u a l e a v e n d o f r a t t a n t o 
p e r d u t o i l c o n t r o l l o d e i v o l a n t e i n v e ­
s t i v a la v e t t u r a d e l l a c i r c o l a r e e s t e r ­
n a s i n i s t r a . 2093 e f e r i v a g r a v e m e n t e 
13 v i a g g i a t o r i . 

Il c a m i o n p e r la v i o l e n z a d e l l ' u r t o , 
si c a p o v o l g e v a i n f i n e e d a n d a v a a d 
u r t a r e c o n t r o i l t a x i R o m a 21021 c h e 
s i t r o v a v a lì a s t a z i o n a r e . 

L a f o l l a , e s a s p e r a t a t e n t a v a di l in­
c i a r e i l s e r g e n t e , c h e p e r ò v e n i v a 
s o t t r a t t o a l l a f u r i a p o p o l a r e da l l ' in ­
t e r v e n t o d e l l a p o l i z i a i t a l i a n a e d a l ­
l e a t a . A l l ' u l t i m o m o m e n t o a p p i e n d i a . 
m o c h e l a C a l e n d a è d e c e d u t a in 
s e g u i t o a l l e g r a v i f e r i t e r i p o r t a t e . Il 
m a n o v r a t o r e , A u g u s t o B a l d u z z i , p e r ­
m a n e t u t t o r a in g r a v i s s i m e c o n d i z i o n i . 

I n o m i d e g U a l t r i v i a g g i a t o r i fer i t i 
s o n o : F r a n c o B o n a v i r e s d i A c h i l l e 
( a b i t a n t e in V i a l e d e l l e P r o v i n c i e 21); 
A n t o n i e t t a M o n a c o f u D o m e n i c o ( S c a ­
lo S . L o r e n z o 13); C l e m e n t i n a S i m o -
n e t t i t u P a s q u a l e (V. G r o t t a P i n e t a 
13 ; E u g e n i o C u r i i fu G i o v a n n i (V. 
O t r a n t o 36): Ai m a n d o Ross i di M a ­
rio (V. P . C a o p o n i 3); A i t i n o G i a n -
n i t e l l i fu P i e t r o (V. C a n d i a 63); A l ­
v a r o P i n e s c h i fu I g i n o (V. P r . A m e ­
d e o I I , 24); M a r i o L a n d c l f i fu Mi­
c h e l e (V . T a r a n t o 44); G i u s e p p e P a n ­
n a v o f u A n t o n i o (V . P . P a n z i n i V); 
E m i l i o P a n n a i e l i o fu V i n c e n v o (V. 
B u r l a l o 2); M i c h e l e P a l a z z i di A n t o ­
n i o (V. E. D u * c 7); P i e t r o Macr i d: 
D o m e n i c o (V. A . D o n a I4) : A b a t e F a . 
m a n o fu i G o v a n n i (V. P o g g i o l i 19): 
G i u s e p p e M a c h i r o fu G i o v a n n i (V-
B o c c i o n i 14): A l b e r t o D o r a t o d: A l ­
f o n s o (V . B i a n c a m a n o 31); L a u r a Kor-
t u n i a di G i o v a n n i (V. C a r o n c i n i 52); 
S a l v a t o r e Eil?-i fu G i o v a n n i (V. le A c 
q u e d o t l o A l e s s a n d r i n o 1). 

L ' A g e n z i a A N S A d i c h i a r a in un ">uo 
c o m u n i c a t o c l ic l ' a u t i s t a I n v e s t i t o r e 
è d i n a z i o n a l i t à i n g l e s e . D a p a r t e 
n o s t r a a b b i a m o a p p r e s o da u n C o m ­
m i s s a r i o de l S a l a r i o , il q u a l e h.i ar­
r e s t a t o l ' a u t i s t a , c h e t r a t t a s i eli u n 
s e r g e n t e p o l a c c o . 

In m a t t i n a l a u n a l t r o e p i s o d i o d' 
p r e t t o s t i l o n a z i s t a — p e r la s u a p a z . 
za i n c o s c i e n z a — e a c c a d u t o in p;a??.i 
B a i n s i z z a , o v e un g r u p p o di p e r s o n e 
e r a f e r m o in a t t e s a d e l l a v e t t u r a 
t r a m v t a - i a . U n c a m i o n p o l a c c o , c h e 
p r o c e d e v a a f o r t e a u d a t u r a , s f iorava 
il G r u p p o p r o v o c a n d o gì aride p a n i c o . 

A l la r e a z i o n e v e r b a l e dc'.le p e r s o ­
n e . l 'aut i s ta f e r m a v a ii e ó i n i o n e m i ­
n a c c i a v a i c i t t a d i n i c o n u n p u g n a l e . 
D o p o di c h e r i p r e n d e v a '.3 c o r s a . 

Ma la fur ia c r i m n a i e di q u e s t i b a n . 
d i t i d i v a n i o a a n c h e fuor i e s o p r a t u t t o 
fuor i R o m a . Da A?ca . i P i c e n o , e: 
s e g n a i a n o c h e d a u n - t r u c k - p r o v e ­
n i e n t e da P o r t o d'Asco' . i e t r a n s i t a n ­
t e p e r Rigno'.a p a r t i v a u n a s c a r i c a 
d i ' t h o m p s o n » c h e c o l p i v a in p a r t : 
v i t a l i il contad. - . io M a n o C a p n o t t i . 
di 33 a n n i . 

A l l ' u l t i m a o r a ci t e l e f o n a n o da A n . 
c o n a c h e s u l l a V i a F l a m i n i a u n ' a u t o 
— e*è d a d i r l o ? — p o l a c c a h a i n v e ­
s t i t o i d u e g i o v a n i F r a n c o T o b a c c h l a . 
20 e n n e , e d E n n i o IRcc i , 18 e n n e . Il 
p r i m o è d e c e d u t o s u l c o l p o ; l ' a l t ro 
v e r s a In B r a v i s s i m e c o n d i z i o n i . 

i n t u t t o c i r c a 20 m i l a u o m i n i . S u c ­
c e s s i v a m e n t e i l B e l g r a n o r i u s c ì a 
r a g g u n g e r e a p i e d i B a r i , o v e n e l 
m e s e d i o t t o b r e s i p r e s e n t ò a q u e l 
c o m a n d o d i C o r p o d ' A r m a t a . I l G e ­
n e r a l e , c h e è c o m p a r s o a p i e d e l i ­
b e r o , h a n a r r a t o n e l s u o i n t e r r o g a ­
t o r i o l e v i c e n d e i n c u i v e n n e a t r o ­
v a r s i a l m o m e n t o d e l l ' a r m i s t i z i o : 
a v e v a c o m e f o r z e e f f e t t i v e 12 m i l a 
u o m i n i , d i l u t t i i r e p a r t i , s o l o d u e 
b a t t a g l i o n i e s e t t e c o m p a g n i e c o ­
s t i e r e e r a n o e f f i c i ent i ; g l i al tr i m a n ­
c a v a n o d i a r m i e d a l c u n i b a t t a g l i o ­
n i r e c l u t e e r a n o s t a t e d o v u t e a r m a ­
r e c o n fuc i l i to l t i a l la M i l i z i a e a l l a 
G i i . Il B e l g r a n o a p p r e s e la n o t i z i a 
d e l l ' a r m i s t i z i o d a l l a r a d i o e d o r g a ­
n i z z ò q u a l c h e d i f e s a a l la s t a z i o n e 
f e r r o v i a r i a e n e l l e c a s e r m e ; m a l e 
f o r z e t e d e s c h e f u r o n o b e n p r e s t o s o ­

v e r c h i a n e e d e g l i s i t r o v ò c o l c o ­
m a n d o c o m p l e t a m e n t e i s o l a t o e pri ­
v o d i c o l l e g a m e n t i . C o s ì d o v e t t e a l ­
l o n t a n a r s i a l l a v o l t a d i B a r i . 

I problemi di Ostia 
in un riuscito (omiiio 

A l l ' a s s e m b l e a p o p o l a r e i n d e t t a p e r 
ier i a O s t i a d a l C o m i t a t o p e r l a d i ­
f e s a d e l l a R e p u b b l i c a , s o n o i n t e r v e ­
n u t i o l t r e m i l l e c i t t a d i n i . E ' s t a t o 
a n n u n c i a t o d a g l i o r a t o r i , n e l c o r s o 
d e l l a r i u n i o n e , la s i t u a z i o n e a s s u r d a 
c h e è v e n u t a a c r e a r s i al l i d o , s i t u a ­
z i o n e p e r c u i i s e i s e t t i m i d e l l ' a r e ­
n i l e s o n o r i s e r v a t i a i r i c c h i e p r a t i ­
c a m e n t e v u o t i n e i g i o r n i f e r i a l i , m e n ­
t r e u n a s o l a s e t t i m a p a r t e a s s o l u t a ­
m e n t e n o n r i s p o n d e n t e a l l e n e c e s -

Disoccupazione e ricostruzione 
discusse domenica dalle C. d. L. 

a tollerarli ? 
s i t a , è r i s e r v a t a a l p o p o l o c h e c i s i 
a c c a l c a i n c o n d i z i o n i a n c h e i g i e n i c a ­
m e n t e i n f e l i c i . E ' s t a t o m e s s o i n r i ­
l i e v o l ' a v i d i t à d i a l c u n i s t a b i l i m e n t i . 
E ' s t a t o i n o l t r e r i l e v a t a l a n e c e s s i t à 
d i d i m i n u i r e p e r i c i t t a d i n i 1 p r e z z i 
d e i t r e n i : n o n b i s o g n a d i m e n t i c a r s i 
c h e O s t i a f a p a r t e d e l l a c i t t à d i R o ­
m a . A l t r i p r o b l e m i i g i e n i c i n e l l a c i t ­
t a d i n a s o n o s t a t i m e s s i i n r i l i e v o e 
n e è s t a t a s o l l e c i t a t a l a s o l u z i o n e . 
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SUL FRONTE DEL LAVORO 
Il Consiglio Nazionale 
dei dipendenti Enti locali 

Ita chiuso i suoi lavori 
Nei giorni 9, i o , 11 ago«to ha avuto 

luogo iti Roma la riunione del Consiglio 
Nazionale della Federazione Dipendenti 
Enti Locali con l'intervento dei rappre­
sentanti di tutte le Provincie d'Italia. 

11 Consiglio ha discusso i maggiori • 
più impellenti problemi che liguardano la 
categoria trattando anche la particolare 
critica attuazione In cui si dibatte la 
massa dei pensionati. 

Durante i lavori, ai quali sono inter­
venuti gli on. Di Vittorio e Kubinacci 
della C.G.I.L., sono stati votati, fra l'al­
tro, importanti ordini del giorno che sin­
tetizzano le richieste di più immediata at­
tuazione. 

Un'apposita coiiirii--i>'ne, a<_u "inagnata 
dall'on. Bitossi e d> l'i-qualt l 'AHuero 
della C.G.I.L., • . 1 ncevut i dal Sot­
tosegretario al ' l i . n o on. Petrilli. 

L'on. Bitossi ed il Segretario della Fé . 
derazione Kaiionale De Lorenzo hanno 
ampiamente illustrato le giuste richieste 
della categoria intrattenendoM particolar­
mente sulla acJohit* necessità di solleciti 
provvedimenti per super-ire, sia t ure par­
zialmente, le attuali difficoltà economiche. 

I l Sottosegretario, che ha dimostrato di 
essere perfettamente edotto della sàuui io 
ne di disagio in cui si trn\ano i difen­
denti ed i pensionati degli Luti Locali, ha 
dato assicurazione del sito piu \ i \ o int». 
res^amentn p«r l'emme immediato di 
quanto è oFgetto degli p. d. g. presenta­
tigli. 

La eomrr'itf.iore. pur aprrej;i*!ilo la 
Suona •volontà de! t»o\erro rei venite in­
contro ai l a t r a t o r i pubbhc, ha sollecita­
to almeno la l o n i c ^ o n r di IIM immedia­
to acconto di L 400 > Bftir<~!ic M vei'K** 
subito incontio alle p i e i v u e 1 n ''.moni 
economiche in cui ver-ano ì laudatot i . 
fissando per il 31 agosto io»f> il termine 
ultimo per la conclusione delle l ia t ta tne . 

R i v e n d i c a z i o n i d i s t u d e n t i I m p i e ­

trati 

P r e s s o la Commissione Giovani-
le della C. d . L . s i è r i u n i t a una 
rappresentanza degli studenti uni­
versitari, impiegati per prospetta­
re alcune rivendicazioni, la più im­
portante delle quali è la conces­
sione da parte degli enti p u b b l i c i 
e privati di ferie per esame, rego­
larmente retribuite. Si è creato 
pertanto un Comitato promotore 
con il compito di agitare e propa­
gandare i vari problemi e fissare 
una riunione preparativa nel con­
vegno generale che si terra prossi­
mamente per tradurre in t e r m i n i 
concreti le s u d d e t t e r f u c n d l c a i t o n i . 

Riunioni Sindacali 
Tatti i uppreitntinti sindacali dai Tenditori 

ambulatili di mtrcali, i t i ! ni, marci 1 ckujea-
gliirii oygi alle ore 18 nei beali sociali, 
tV i mercati che ancora u*1. airs«tro il loro 
rapjirejrntante può intervenir, un delegato 
scelti fra i r:\er.Jiiv.i sicvi 

I fiduciari di fabbrica 1 l i comniuioni ut-
l imi dii laboratori tastar! «ui alla ora 17 
?re>«o la seJe sindacale 

1 commtsii, fittorici td impiegati di (orni 
1 di rivendila di pane e tutti 1 lavoratori del 
setinre commerciale dfH'jlim"itii!'>nt domeni­
ca Iti ali" oro 1S in via dei Mille 23. 

I rapprtsintanti sindacali • 1 compound l i 
commusieni interni della tenone commercia 
mercoledì 14 corr. alle 20,30 alla C.i.L. 

Conviica/iiini di Parlilo 
MARTl'Ul" 13 

Or» 19.iO: l in'muMope esent i l i del M'ai­
uto intercellulare sfatali, ir Federitioee (uft'i-
• 10 sindacale). 

Ore 18 s"pi convocati in feleraiione lotti 
i l i itK.iri'-ati oioiani'i di ^elions per una 
riunione molto iT[">rt, • •'. 

MI.RCOI.LIM' 14 
Stiione Salario, ore 19 assemblei je.sertla 

i l f l g i o v a t i . 
Tolti i mutilati di guerra cannist i ali» 

ore 1S in IVdrraii'inc. 

• •••••••••••••+»-K^> -••••»•••••••••••••••••••••» 

t. 
hiiiiiruiii radio prodotti i 

IFIM 
Schiaffeggia una mucca 

e riceve una cornata 
— I l c o n t a d i n o A d e l m o B e l l o t t i m e n ­
t r e s t a v a s c h i a f f e g g i a n d o la p r o p r i a 
m u c c a « R a c h e l e » in l o c a l i t à T r e 
P a z z i , v e n i v a d a c o s t e i c o l p i t o a l l a 
s p a l l a d a u n a v i o l e n t a c o r n a t a c h e 
l o s t e n d e v a a l s u o l o e s a n i m e . 

I Vendita rateale apparecchi radio alia classe f 
Implificatori- Radiogrammofoni 

v a i \^^nre 

Si è tenuto domenica al la C.d.L. il' 
convegno delle Camere del Lavoro della 
l ' n n i n c i a di Roma. 

Hanno riferito sui punti all'o.d.ff. Mas­
tini — il quale ha parlato »ull'nr;ranizza-
/ ionr sindaciilc in p n n i n r i a r sulla par­
tecipar ione a l m a delle C.'LL. alla ri-
cnstri i i ione mediante prepara/ ioui ili »>tu-
<li — memorie e progetti fatti da coin-
Mii'-ioni di tecnici sotto le lireltivc delle 
C.il .L. per prc-entarli ominidi alle auto 
riti) e per ritolsero il rrdn 1 problema del­
la iINncctipa/imic \ ili — il quale ha il-
bi-trato il recente lodo arbitrale per I 
Idinratori dell'nrricoltura Caporro-M — il 
quale ha parlato in merito alle rela­
zioni fra C'.d.L. e I e?'w tonludine . Amo­
ri - - che ha brevemente accennato ai 
problemi inerenti le di - tr ibu/ ioni indu­
lti :ili ai l . ixorilori d«-!!.i p r o \ i n e i i e / a 
nolli — clu- h<» re.-o nolo l'attività del­
l'uffici,! Medico Ledale inTortuniMico prc--
-> la C.d.L. di Roma e >U alcuni pro­
bi.- -1 ••lutivi ad infortuni «••.! l ivor» 

l ra tutti : l i interdenti che hanno -e -
ruito le relazioni veniva con particola­
re insistenza me—o in ribalto il pro­
blema più ai tuale ed urgente: la disoc­
cupazione tempre crescente e la ion»e-
cuente mancata ricostruzione. 

I n disoccupazione però e *pe*--" au 
mentala anche , per un egoist ico intere"C 
di parte o per calcolo polit ico co»ì il 
ra*o della v t c - a Civitavecchia, di Fiu­
micino e di altre località, ove le po­
che industrie esistenti invece di cercare 
di «pinrerc il ritmo produttivo per au­
mentare le loro att iv i la , chiudono com­
pletamente 1 battenti l icenziando in na«-
«d i lavoratori , oppure riducono notevol­
mente la loro produzione con lo «tcsi-o 
r i - ' i l t a to 

Qualco-a in «-en-o posit ivo affiora in­
vece. durante la di;CU«*'one. per alcuni 
paefi viciniori: come a t -enMnn e a Ma 
rino ove l'intervento della C . i l . l . é val-
-o ad inu iare diver-« lavori inerenti al 
la ricostruzione occupando cosi *t» non 
la total'tà almeno una buona parte dei 
disoccupati locali. 

Altro ?rave problema: quello delle ter­
re «la a"c;rn<»re m lavoro «i numero»» 
braccianti disoccupali . F.' notorio ed e 
r i -uhato da tutti rb intervenuti come j l i 
a r r a n delia provincia a fomizl ianza dei 
loro confratell i di tutta Italia, lasciano 
la ma??ior parte delle terre incolte. 

Le apposi te commissioni per l'ar-eéliB-
zionc delle terre ai contadini cercano di 
andare per ' r lunghe con il risultato che 
n~ riceve un danno enorme l'insieme del­
la produzione e l'economia nazionale t 
»i accresce sempre più ! • disoccupazione 

Molto vivaci sono stati gli interventi 
sulla questione deH"as«e?Darione di lavo 
ri pubbl ic i . a«ie?narioni spesso assoluta­
mente ine f f i c i en t i ai b iso-ni della disoc­
cupazione locale. Cosi a Fiumicino dove 
•ODO «tati iniziati dei lavori sui moli 
che a*-orbono un nnmero e s i g o o di la­
voratori di fronte ad una njas«a di alcune 
centinaia di disoccupati e alla necessi­
tà di ricostruire e riattare tutto quanto 
è s tato distrutto dai ponti , al le strade. 
alle ca-c, »z\i acquedott i , ecc . Così a Mon-
terotondo che sa una disoccupazione com­
p l e t i v a di 7>0 lavoratori sono inizia­
ti i lavori per la costruzione di una 

Il generale Belgrano 
al tribunale militare 

E' c o m p a r s o ier i d i n a n z i al T r i ­
b u n a l e m i l i t a r e d i p u c r r a i l G e n e ­
r a l e d i D i v i s i o n e E t t o r e B e l g r e r - o 
d i a n n i 64. n a t o a V c n t : m : s l : a , I m ­
p u t a t o d i resa c o l p o s a p e r a v e r e . 
q u a l e c o m a n d a n t e d e l l a z o n a di P e ­
s c a r a . a l m o m e n t o d e l l ' a r m i s t i z i o 
dell"8 s e t t e m b r e , c a u s a t o la resa ai 
t e d e s c h i d e l i e t r u p p e a i s u o i o r d i n i . 

strada, lavori che assorbano un massimo 
di 40 operai per un periodo di 3 mesi 

Chiudevano gli interventi i Segretari 
della C.d.L. Buschi e B i ; i i quali riba­
divano i principali argomenti emersi dal­
la discussione ed infine concludeva il 
•Segretario responsabile Massini, il quale 
poneva in ribalto l 'azione energica che 
i lavoratori debbono compiere per vin­
cere le resistenze che in questo momen­
to vengono opposte da parie «lei datori 
di lavoro, i quali vedono nell'instaura­
zione ili un redime s C m p r e più democra­
tico. la pois,ihilÌ!à di perdere i loro pri 
vileci . Invitava quindi gli intervenuti 2 
r i v i v e r e i problemi locali che possono 
e.ssere risolti con le forze ed i mezzi 
locali mentre per i problemi di caratte­
re generale e più compie;**! la C.d.L. di 
Roma coordinerà 1 suoi sforzi con quel­
li delle Camere del Lavoro locali. 

La caccia aperta da Ferragosto 
L a Q u e s t u r a c o m u n i c a c h e la c a c ­

c i a e l ' u c c e l l a g i o n e a l l a s e l v a g g i n a 
m i g r a t o r i a e s t a n z i a l e è c o n s e n t i t a 
n e l l a p r o v i n c i a d i R o m a d a l 15 a g o ­
s t o 1946 a l 1. g e n n a i o 1047, 

Lutto 
D o m e n i c a s c o r s a h a c e s s a t o d i v i ­

v e r e i l c o m p a g n o r a g . D o m e n i c o M a r ­
c h e s e d e l l a C e l l u l a A z i e n d a l e S t e f e r 
R o m a - F i u g g i . 

I f u n e r a l i a v r a n n o l u o g o o g g i a l l e 
18.30 a l l a C h i e s a d i S . B i b i a n a . 

L e S e z i o n i s o n o i n v i t a t e a d i n v i a r e 
u n a r a p p r e s e n t a n z a . 

L a c l a s s i c a g a r a s u l T e v e r e s v o l t a s i 
d o m e n i c a s c o r s a e c h e h a a v u t o c i r ­
c a 30.000 s p e t t a t o r i , h a v i s t o q u e s t ' a n ­
n o la n e t t a v i t t o r i a di V I T T O R I O 
M A N E T T I il q u a l e è s e n z a d u b b i o . 
o e * i . il m i g l i o r n u o t a t o r e i t a l i a n o . 
D o p o di lu i s i s o n o c l a s s i f i c a t i : O s t i l o 
P a » i , S a v i o , C a n d e l a , Di P a o l o 

Facilitazioni pagamento e sconti ai rivenditori 
Cercasi concessionari zone libere 

X VIA VIVIAHI H. 10 - MILANO - TELEFONO 67.126 
GRATIS A RICHIESTA IL NOSTRO C A T A L O G O I L L U S T R A T O 

R a p p r e s e n t a n t i : M A R C H E : Co^ni F.Ui - P c r g o l c s i . 9 _ J e s i — 
E M I L I A : S i g n o r F t e s c u i a - M a n z o n i 6 _ B o l o g u a — V E N E T O : 
S i g n o r B e r t i - R o v i g n o 3 _ V e n e z i a L i d o — B R E S C I A - B E R G A M O : 

S i g n o r B u i z z a - Via C a m p o 353 _ I s e o . 

• • • • • • • • • • 4 ) « « i > « e « o o » » 0 « ^ « 0 « 0 4 

UNA CULLA 
F' n a t o R o b e r t o G a b r i o t t i ; ai g e n i ­

tori fe l ic i 1 n o s t r i m i g l i o r i a u g u r i 

^ x , v j * . - <• v - v . - i > - . . _ ; 1 - • < 0 i > , . : « . - s . - ' s , ^ , ^ - > v ; 

I tr* vincitori drl con corno di brilrzi» dell'» Unit* » 

TEATRI 
QUIRINO: "tt -21 : « Cintacniin > — TERME 

DI CARACUL A: « Aida . — TEATRO ALIO 
ZOO: c"-mp. rivinte nuW.s. 

VARIETÀ* 
ALHAMBRA: t i ap . Napoli t*nt» e 11 I12-

U T . I ralaate — ARENA COSMO: r..-c L'I e 
•^.40: "t.-*di!:-«I - AREKA DANCING - ZA-
ZA' - : Vrriciiri «iiivoli del ntxo tjtte le 
. f : f — COLLE OPPIO: Ecco 1 vc-t.no — DAN­
CING TIILAERANCA (vii cella t ite 31): Tatti 
1 <T'"''-ii -lille 'J1.30: Pmring e vir. — GRAN 
CAFFÉ CONCERTO G BFBAn'JO .Utllena Co-
l«csit: dille l i ali -i Oiraatr» t i t t i con il 
-pfn rntjnt» R»3»to r*>> I0TINELLI" ' i r 
» Sin liiiv-ritò in c iure - IE PALME (vii 
FiiTaiirii: GriTÌe «friti b r i s i l n i i . S e f n f i 
tappi M vijjji «rttictirilt intono i l nwio. 
0r>-tejtri Mrippini — MANZONI- ere tS.30 
r-np. riv. Fioretti t filn: fili «roinptrji 
di S. A51I — NILO DANZE: Tratter.ivesti 
•l)3:iati tgiirt tit» d^-nfatri) PRÌNCIPE 
«•fc-cicra ei»iu — REALF - -a i i - j i i i riviste 
I f5Ii (»fl ìestt'.i - TEATRO ADS0NIA: Spetti-
cnlo eoa FaBnrt ia . ;'w» :ti,strtU>... s a • 
— TEATRO ALLO ZOO cr» 18. «petUmlo » 
gried* iactesso co* Winii • Lulj Petriai e 
stoi 120 oiccoli i ttnd. 

CINEMA 
Aeacit: Li sigstri e serriti — Aettirit: 

Si ripirli dell'cono cshri - Altitri: Oics^rt 
ntiva — Aaluc i t t tr i : Tatti Ixciiroas la spo­
si — Arni A i | i t : 5»apr* c»l ssio taire — 
Arra» i t i Furi: Spettaceli ii beaeSteai* — 
A m a Ti t sa : Piradho p»ràcto — A m a l a 
Pariala: Gcadalraaal — I r a i Prati: Rihilti 
di gloria — I m i ixxsrra: Il a io adire 
vivrl — A m a Taraata: II Ttsias^a sal iste 
— Arca Estira Maitraa: S«:ta peccato — 
Artra: Il te»oro «egreto ci Ti m a — Attia-
litè: li «ignora resta a fmttn — I t s i s f u : 
Fratta proibito — A m a l a : La easa M att­
riti — Att i l ia: 0 *t>]t r i» — l t r z i i i : 
L'alùbeto fell'acore — Iraitatcia: Straia 
=i'5tra — Caatralt: Vsn?Y.t — Cala i i 
R i t t » : Fisr ii neve — d e l i a : Kotte i'av-
vf-tj.-x — Calisi a: Si ls ios a=;.;oj — Ca-
I S K M : F«llt» — Ctna: Sesta per«-at« — 
Dilla Fallit: Risiit i di gloria — Dalla fra-
ri i t i t : L ' a l t r i 5r*n-.ra — Dalla Ttrraxxa: 
Teppfr —- Dilli Yittarii: La reglie tegian»» 
—"Daria: Re5:rreii'>3« — E i a : Oceano ia 
Fi-rte — Esctlsiar: Fnt:» prwiMt» — Far-
1111: l a ip«Ji «WEpirsa — Flaaiaia: Il 
m - ^ r v i l iw — Galltria: Dwileri* — Gitlia 
Ctiara: V i n r i ì allegri — teina: Il tesare 
«pirrt-i ii T i m n — Isa tri i l»: I Inatt i tira-
Tiri — Iri»: Scicicià — Italia: La c i » iti 
- i ! : « e — l a Feaici: Jik L'-,=4M — K « -
siat : Il fiauv.Tri g i h i t e — Manii i : Lo 
"•r;7so iti \r$i'i — Maiaraitrisa: «ala A: 
II m l i c r r n t i ^ e n t n — S i l i K: Tertijire 
— N t s t a t u a : Lejicre liiiara — Naira: Vi 
«Saaln i\ ei'tre viti» — OirrcalcM: Parigi»» 
ptrin'.t — Orfta: \oa inaura mia nrglit 
— Ottariact: Oje Uttere «iwirse — Pai arra: 
La porta ifll'iiiàsit»» — Palutràa: Fior i i 
•t't — Palirtcat Virfìtrita: laijnietsiiBe — 
Panali: Q « distia-» famiglia — Qtiriiala: 
I» ginvìaetta i< mia grasce rmperitrtce — 
Rtfisa: Lts'iifeci vivere — E u : J i t Lon^«B 
- Riatta: Vostro pine ^o^tiiiuao — tiral i : 

rw-'rr'o _ Raia: Un iroa^o clie sorge — 
Sala Uaitrtt: l r»gin.v _ Salaria: Seicsri» 
— Salirà*: Il gir-1 r>1 mn-d*» — SaTaia: 
-'tri'!» n i f v t n — Smiralia: Il tìglio della 
lurit — Saliiiara: L,all»^eto dell'inora — 
Snnriiiai: viri»H — Triiin: ti irud» 

vihfr — Triesti: Ritorno — Toltolo: L'in 
cocente Cisi-niro — XXI Aprili: te mi i c i 
sposimi — Volturno: Jak Loni^t. 

R A D I O 
M. 509/j - Ore 11 Kraji — 1-: >o 

viti foingrirìcbr — i3.1ó: t itrenjte 
*ull'\rao • — 13.15- Or b. C»r:.»r;» — 
17.30: Orrb. Ridio 61 . — 18.OT: LL-
i-iganlo — 19.10- l< vr; - d'i liv^nt^r» 
— J0.35: « Bi:oi v ì i j i io - . tre itti di 
G. Cinico — 'SJ.iìò v»iua!-ta |ett»nrif 
— ^ , 1 5 : Miisi'isti itil -ni d'rggi e di 
ieri — V3.12: Bill-i 

M. 420.S - 12.10. rVi.la hìnii Tc""i 
— 1C.40: J11; — 13 i0: F.itni t ran-
zoat — là: Ballo — .f» C5- « Ln'i» di 
L&^neriro-'r ». Nf-jli interviili: l i \n. 
Mirii Bissino • Piicolog-a di d*"» rri 
ninili •; ~J> Robert- Ut irtrciì'-i • tjli 
u!tt«r.i compigsi di «lieti1» • — 2J.40: 
L'ippr-do. 

M A R I O M O N T A G S A N A 
D i r e t t o r e 

P I E T R O I N G R A O 
V i c e D i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e 

S t a b i l i m e n t o T i o o p r a f ì c o U . E . S J . S . A 
R o m a - VLa r v N o v e m b r e . 149 - R o m a 

C o n c e s s i o n a r i a p e r l a v e n d i t a i n R o m a 
C o o p e r a t i v a D i s t r i b u z i o n e Q u o t i d i a n i 
V i a P o z z e t t o . 119 . T e l e f o n o 64-I ie 

********************************** 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
M i n . l t p a r . , N e r e t t o tar i f fa d o p p i a 

Q u e s t i a r r i s i s i r i c e v o n o p r e s s o la 
c o n c e s s i o n a r i a e s c l u s i v a 

soctnA rar u PUMUCITA 
M ITAUA IS.P.L) 

V i a d e l P a r l a m e n t o n- %. - T e l e f o n o 
n - r a e M-9M o r e M e - i i ; 

V i a d e l T r i t o n e n . 7$, ? l , 7 1 ; t e i . 
4«-K4 ( a n i . v i a F . C r i s p i ) , o r e \J*-\%\ 
S .P .A .T .T . . G a l l e r i a C o l o n n a n . 23, 
t s L SC-SM . L a r g o « t i r i » - - « A ? e r r t a 
B o n a v e n U > V i a T o m a c e l H 147, t e i . 
C4-157 e C4-M9 o r e «,3»-13 e 15-11 • 
V i a d e l l a M e r c e d e 54-A (f i la te l ica 
O n a r l n o ) f . l S , 15,at-l7 - V i a M a r c o 
M l n f h e t t l 1*. t e L «7-174. 

Commerciali L. 13 
dai Ciaillaceia. Telefoaira 14-16 -

ÀMD- l . 

ACQUA DI ROhlA 
a s t i a rlno«*U e f i c i c ì u l o i ipedi l i t l per ri-
doairt t i capelli biiaesi la prtii g l en i 1 
priaitiri calori t u t a •letaiara. Di f ic i l iui»» 
applicaiiest tieai data ia d m tu teeolo eoa 
pieno taemso . Si aeaoitla presso Ditta Nana-
rasa Paliffi ila della Uaddaleaa 50. «ida» 
alla d i e s a , talea aegotio i l tradita i i Rosa. 
Per |cardini dalle a o a e m e centriffaiinnl esl 
een il nome della ditta P0LEGGI e la mare* 
di lubrica deposiuta • IXPA •. b Grwsat»-

£rom DolL E. SEVEBI. Pria Vittorio Eaajioele. 
1 alia» Ledili} «iti» UBISI, Cune I, L 

Cartina 

L./50 

300 oltrl Premi 
per molti milioni 

E s t r a z i o n e i l 

'i° Settembre 1946 

¥ A b b i n a t o * 

al V Gran Premio 

d i T o r i n o 

L 

Kt 
SOLIDARIETÀ NAZIONALE- LOTTERIA DEI MILIONI 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

ULCERA GASTRODUODENALE 
C u r a M E D I C A p r o p r i a 

R i c h i e d e r e o p u s c o l o i l l u s t r a t i v o 
D o t t . S C H I B L ' O L A 

B o l o g n a . v . M a r s i l l , 17 - T e l e f . 42.523 
A u t . P r e f . B r e s c i a . 1-1-41 n . 47775 
R O M A - V . d e l V o l s c i , 1»3 - T e l . 490.9S7 -i" 
Dr.P. MONACO 
V e n e r e e . P e l l e . E s a m i d e l s a n g u e 
e m i c r o s c o p i c i • G l n c c o l o s t a . E m o r ­
r o i d i . V e n e v a r i c o s e . S a l a r l a , 72 
( P . W u m e ) i n t . 4 - 8-21 - F e s t i v o 9-13 

Prof. Dolf. G. DE BERNARDIS 
S P E C I A L I S T A V E N E R E E E P E L L I 

I M P O T E N Z A 
D i s t u r b i e a n o m a n e «es suat i 
O r e 9-13 • 18-19; ( e s t i v i 10 i l 

V I A P R I N C I P E A M E D E O N . », 

•nf, via Vlminal» (preuo Stazione) 

Doti. YANKO PENEFF 
S p e c i a l i s t a D e n n n s t f l i o D a t l e o 

M A L A T T I E V E N E R E E • P E I X S 
e t à P a l e s t r a U D O tnt s o r e f - l t 14-tf 

Doti. THEODOR LAN2 
V E N E R E » . P E L L I 

( fer . o r e • - » - t e s t o r a a - U ) 
° ì a C o l a d) R i e n s o l » • r a s 

Dott David STROM 
8 P E C I A U S T A D E R a l A T O L O O O 

Cura i n d o l o r e e s e n z a "-paraxsoaJ Ó*B* 

€ M O R » O l D l «ajaaoaff 
Piagl i * Vfh VARICOSI 

V E N E R E E m U 

Via Cola ai (tiam M 
T t l t i , H-m m O N t V * *. i H t • > » 
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